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Opera , di richiederne al medefimo la do- 
vuta pcrrnilTione . A neh’ io nell’ atto di 
pubblicare quello fuccinto libretto , produ- 
aione di uno de’ più accurati e celebri Iflo- 
rici deiritalla noftra, che dall’invida mali- 
gnità coftretto ad abbandonare la patria 
ingrata de’ Danti , de’ Galilei , de’ Ma- 
chiavelli , degli Alamanni , de’ Menzini 
è venuto a refpirare aure più liete nel- 
la noflra iliuflre Partenope , avrei. dovuto 
fonomettermi al coftume fuddetto, fe Voi 
non foflc flato dall’Italia lontano, intento a 
mietere le paline e gli allori in fervizio 
dell’ AUGUSTO MONARCA DELLE 
SPAGNE . Infatti a chi meglio umilia- 
re un ifloria di militari imprele, che a 
un guerriero • che tanto nome li è acqui- 

fiato 
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-Ifeto’ in faccia all’ Europa con la valoJ 
rofa fua condotta da meritarli gli ap- 
jlauli de’ Supremi Comandanti , e 1’ am-' 
mirazlone de’ Subalterni ?' La nobiltà 
de’ Natali , la grandezza degli Avi , la 
■celebrità del Sangue rari fono e bellilTi- 
mi pregi, quando dai chi li polfiede ven- 
gono fatti rifaltare con le doti dell’ ani- 
mo . In 'Voi fi rifpetta il Cavaliere , 1’ 
■affabile fi ama, il doviziofo fi dlffingue, 
il liberale li ammira , e godete di fare 
gli uomini felici, ed in fpecie quelli, eh* 
'le belle arti e le fclenze poffeggono , e 
•vi dilettate promoverle con loro, e am- 
plificarle . Si accolgano dunque da voi 
coh la folita benignità quefie fmeere 
efpreffioni , accorpragnate da quella ver 

ne- 
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nerazione , che unitamente all’ autore mj 
rende ardito di dichiararmi. 

Di V. I. 


« 

Vmilift, Dcvotifs. Obbliratift. Servitort 
Vinccmo d' Aloyfio , 
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ISTORIA 

della citta’ k regno 

D I A L O E R I . 


I 


L Repnn di Algeri nell’ Affrica, in tal 
f V'r gnifa cliiam.ilo dalla l'uà Capitale , fi 

■g eilen-k' per tutto quel tratto di pae- 
^e , conof'iuto dagli antidii fotto no- 
.2 me di Mauritan'a , che è una parte 
^ della Kum-Jia . E’ fituato tra'ió , e’ 
27 gradi di longitudine, e tra i 24 , 

, • e I i7 di latitudine Settentrionale ; 

qidndi la maggior luncherza dall’ Oriente irir Occiden- 
te , è di cir.a 7,0 j miglia Italiane, e if,o. in larghezza. 
Confina a Levante col Regno di Toniti : all’ Occi- 
dente col Regno di Fez ora un to a quello di Maroc- 
co , e da cui vico feparato da fiumi Zit , e Mulvij ; a 
mezzogiorno con la Numidia: e a Settentrione col ma- 
te Mediterr.'neo dal quale viene bagnato . 

Il efima c piuttono caldo che freddo , e le foglie 
degli alberi li miiuengono tempre venh tanto neH’elfa- 
te che neil’ inverno . Sogliono fiorire fui pfimipio J! 
Febbr.do , e le fritre fono matum quali tutte full' in- 
cominciare di Maggio , e alla metà di Luglio 1 ’ uve 
fono già perfette. 11 fuolo è fterile generalmente e ar- 
f:c.^io , t}ia in alcuni luoghi vicini al Mediterraneo è 
lettile eJ abbondante di ottimi pafcoli , come pure le 


A a 


moa. 
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itiontagnf »!'’ OccWfnte . I deferti fono pieni- <S 
leoni , cignali , ftniazi , leopardi , camalconu , feim- 
tnic , cervi, e caimoli, e di ogni forte di caccia, e £al- 
vageiume . 

li paefe c iirgato da molti forni, ma nefono è na- 
vigabile . II principale c il fiume 2/jr clic lia Tacque 
molto ciliare ed alxandanti di pefee . Scorre attraverfo 
i deferti di Auged falle Irontierc di Fez , quindi m- 
jroffatofi va a fcaricarfi nel mjre aifricano prelfo la 
Città di Arzeo . Il Mim do|io aver bagnale le pianii- 
«e di Knliatia mette foce predo la Citta predetta . Il 
Tiiif cliiamaro negli anticlii tempi Cjrtenj li» la for- 
ger.te ne monti detti 6VW,K.-«jr« , e va a fcaricarfi nel 
mare prelfo i contini diTrenieeen e di Tene/- VHu:J 
Eìiuirir viene dal monte Atlante e fcorrcndo a pre- 
cipizio tra alte moi tagne con gran fragore mette 
foce prelfo la Citta di Bugia . 

Tutto il Regno fi divide ora in tre gran Provincie 
O fia Governi, che fono 1 . Il Governo di Levante. II. 
il Governo di Ponente . IH. 11 Governo di mezzo- 
giorno . • • 

La Città di .Mgeri detta in latino Ctfarci Do- 
minante di tutto lo Stato è poth a gradi 56 e mimui 
30 di latitudine Settentrionale , e gradi 3, e minuti 5 
di longitudine Orientale prefa dal Meiydiano /li Lon- 
dra , e giace in mezzo alle due Provincie di Tenez , 
c di Bugia . Ke' tempi .del Rè Giuba , fu nominata 
Rufeurum , 0 lia Rufu:urvm , e quindi Tolomeo fuo 
figlio dopo elfere Unto condotto prigioniero a Roma 
da Cefare , cifendogli riufeito con le fue buone ma- 
niere di riavere da Augullo il paterno Regno, le cam- 
biò il nome in onore del fuo benefattore . K’ di for- 
ma quadrata, e lì inalba fui dorfo di una coìTma , tal- 
ché fembra a chi la rimira dalla parte di mare un 
«rande anlitcatro , oppure un prato tutto bianco , ef- 
fendo tutte le cafe fempre imbiancate eflernainer.te . 
E chiainita Algeri dalla parola araba Al"cz(ur che fi- 
gnilìca .(/ii/,7,llantc un IfolctTa che è ad elfa congiunta 
ptr via di un molo . Le mura hanno pocopiù di tre 
miglia di circofiieieiiza , parte di utaltoni , e parte di 

• i>ie- 
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pietra viva alte 30 piedi , e 40 verfo il inare . Sono 
fcrtiiicate da vane torri e batlioni , e da un profondo 
fbl!b die le ciri onJa. Cinque fono le Porte che in e(fa 
danno l’injrcffo.e la migliore fra quelle È quella del 
molo iiolla a Levante fu cui fi veggono f, campane 
poitate colà nel 1708 al orchè gli Algerini prefero 
Grani) agli Spagnuoli , come trofeo di quel? impor- 
tante conquiila . Le firade fono angufle , e fporclie , 
fuori di quella dove fi tiene il mercato del grano e 
altre i>rovviiipni , e dove fono le più confiderabili bol- 
tcglie . 

Kc'.la la Ctfà difefa da varie Fbrtezre , e Caflelll 
fituati parte dentro , e parte fuori . Quattro riguardano 
la campagna , il principale de’ quali è quello detto 
dell’ Imperatore poflo verfo merzodl folla cima di un 
colle , che domina il mare , la Citta , e la vicina cam- 
pagna. *K’ cari cltiàmalo dall’ Imperator Carlo V Au- 
ftriaco , die come fi dlbà lo incominciò allorquando 
imraprefe 1 ’ afledio di Algeri nel 17141 , e terminato 
j di' cinque anni dopo da AfTin SjJsj . L* altra fortez- 
za detta il Cartello nuovo o la Stella , è una Citta- 
della di figura ettagona porta verfo libeccio fopra un 
alta eminenza . Vi foi¥) due altri Forti chiamati Sa- 
bit2i.'’i , e Babalwit vicini alle porte di quello nome , 
ma entraifibi di poco momento. Il Pcrte li 

I cosi detta Pwita del PtJce fono porti verfo la fpiaegia 
del mare dalla parte di Ponente poco tra loro d thr.tt 
guarniti di 12 pezzi di artiglieria. Finalmente il Forti 
della Lanterna , che ferve di difefa al Porto , e giactf 
a .'Settentrione 3 e'lo fcoglio , o fia Ifo'ctta , è di 
figura pciitagona con tfe batterie mtmerofe di cannoni 
di bronzo. A mezzodì ewi un’a'trò Forte per inipe- 

• dir l’ ingreiTo in detto Porto con batterie in tutto di 
80 pezzi" di cannone tolti la tnagg'or parte a 1 unefini 
nM 1770 , e il rimanente lafciato venne ih Gigeri da 
Fra II ce fi , allorcliù 1 ’ abbandonarono nel ifi 54 . Qccile 
fimo le mig'iori fortificazioni fi Algeri , che fanno si 
che difficilirtìmo è V aVvicinarfi , uantecbè le fodelte 
batterie s’ i nere ci ano , ina la maggior difefa fi c la foa 

• fitiiazionc fi a i monti . e un marè su;.fi fomprc tem- 

• peltofo , e di poco fondo • A 3 “ 
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II Porto è capace di un pi an numero di Navi e Ca- 
lere , e t è totalmerte forn aio dall’ arte e dall’ indu- 
ftria , mentre per l’ avanti non era che una femplice 
rada mal f-cera . Ha un molo largo .7 palli , e lungo 
pco.che incominciando dalla rorla del Dàvans fi emen- 
de dalla Citta a'ia nota Ifoleita , e li congiunge con 
altro limile de’’’ ilVelTa lunghe v.a, formando una fpe- 
cie di fem'c'rco’o . Nell’angolo de’ due moli evvi im 
edilìzio nua 'r - IO , che ha nel ine/zo un cortile con 
baiai! Ir. te, e 4 fontane die fervono alle rehgiofe ab- 
luzioni fohre fi.rfi da Mufuhnani . Intorno a 4 lati vi 
fono de’ Sedili di pietra copei t i di ifoie , e nuivi l’Ain- 
mirnglio, e altri Ulìziali di Marina tener, fog’ inno le 
loto g-nrndicre alicmhlee . Vi fono anche n’el'e parti 
laterali de’ inagazz'ni per tenervi le provvifioni nava- 
li , e i carichi delle prede con un piccol cantiere per 
coilruirvi de’ balìimenti . Cheredino Barbaro!!? '0 fece 
liticare con gran fpefe, e cefi facriitzio della vita d'in- 
finiti fchiavi fui principio del fccoìo XVI, e v’imniegò 
le rovine della Citta di Metjfus. Ne’ luòghi ove c' più 
profondo non oltrepalfa i i.>; piedi . 1 balìimenti vi 
ftarno legati l’uno all’altro in particolare nell' inver- 
no dove il vento della tramontana vi follìa furiofa- 
rncntc , e fà gomiare le. onde a difmifura , e a tale 
oggetto vi fi ufa un continuo lavoro e cura per te- 
nerlo ripario 

Le cafe non fonò minori di i? mila coflnitte 
di mattoni e di pietre di forma quadrata con un cor- 
tile lalfricato in mezad , e due ordini di loggie fo- 
llenute da colonne 1 folto le auali vi Hanno gli ap- 
jiartamenti terreni . Servono le dette loggie di fonda- 
inento al terrazzo feoiierto che evvi fo* ra ogni cafa 
con un giardinetto remile, da cui i padroni deile me- 
defime Ihnno le g'ornatc intere ad olfcrvarc verfo il 
mare fe i loro Corfari* vengono con qualche prefa , 
Sono ouafi tutte eipiali talché fi può andare per gran 
X>3itc c<?na. Citta di t^crrat^za in terrazza . inaccior 
jiaiTe delle pref:ite abitazioni , è affai bella e vi fono 
degli appartamenti fnaziofi . ornati di vninhe pitture e 
nuche fupellcltili . 1! più bell’ edilìzio è il palazzo del 

Euf- 
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fcitenute da due ordini df 

rf|«r,o(. cortili, nel primo de’^?«i,^V"’5'™° ’ 
no , o tia la KenoraL _ • ■ ^ *duna il niva 

iabbr.che più ri/uardevol'fonTl’è ^ 

logg.ano I foldati Turchi n^° ^ ove al- 

f^eduna di perfone: e i 4 

chi pubblici molto frequentaL^<faI!l^^'’°^”''“ 

cal Levante, che quivi allontano P'®'’f"'fnti 
ro Jnerci. Si contano nell^nm ; ' ' <°- 

fchee . 50 piccole,» fc/oie 

• 8 ‘ . 62 bagni ^ hvarh "'’;i ,’/5 r'R'?."; P«r 

ben i>rovvi(li di ft-jn^e c di tun * 

(^uriche vi m;.nca fi è I’ arm« ' °i l’O'^uni . 

VI fra una cifterna. nelle ogn. c-..ft 

da tal mancanza. Vi è folo un non poco 

Ibprre T acqua proveniente da wT fo?ve° ’l 
Circa un miglio Ccoiierta nel 3 / 
cacciati dalfa cSpagna da "1|ip'po"„^“" '^'’ro d. qud 
terminare dopo cllerfi dilhifa m v ,V, ’r, ? * 

batoio all’ ellremiià del -molo ove i 
■a Iirovvcderfi. Gli abitami di Aleer h c 
r? a piu di 100 mila, fra anali ^ ^ ^ 'unno afccndei 

di nazione A, 

rohborghi eflendo flati diftrutti ne" 
varo aifcd.o fitto dalli Spagnuoli • frcrA."*'' '"‘‘'"O'- 
cmio della pianura adiacente alla Gtr-i '* '"b- 

tc !/;ola II contano circa tornila 
.Ijtia ben fituate e tenute in bi.I^ ld *' d«--- 

de più ricchi abitanti. Viene * L'Iiiavi 

ti-Cna dietro al'a anale 

•o leghe chiamata la piamira^i L '''"rrn 

da vane Tribù di Arabi che a co IH., ^ •'abitata 
lenza . c ne ritmgg«mo dbe racco- 
di campagna de' t.Onfo|j Kuronei if J ft'”’” ' 

Si." '• 

7 -* ' ■“ 

chicma- 

'* ta 


« 

ta da mori Ter'.entìcfujì , che credefi effere il Cujicmutn 
di Tolomeo (iuiata predo il Mediterraneo , e il l’ro- 
fnontorio di quello nome , ma è qtiafi tutta rovinata , 
come pure S,ija delta negli antichi tem|>i Tifiaffus , o 
^la \\ rtcchh Aiscrì ,<’XxaXi predo il fmne HucJharjri. 
TedJcIc: chiamata da Tolomeo AMune ^ miglia di- 
feofta dalla Capitale è circondata di buone mura con 
circa loco abitazioni oltre il Catlello in cui foggioma 
il Governatore . Col de Mtdeyerts è una Citta nuova 
fcbbricata nel 1650 > e gli abitanti fono quali tutti 
provenienti da mori diSpama. Tra quella Città eAl- 

f cri evvi un Porto detto dapli Europei le C.ìfftnc ove 
bad-inenti Ipeflb fono collretli a refogiatC dante i 
rempi burrafeofi , effendochc il mare che bagna le 
fponde dell’ Mirica luori che dalla metà di Maggio fi- 
no a quella di Agollo i lempre agitato dalle più orri- 
bili procelle . 

Nella Provincia , o Ha Governo di I.evanle che con- 
tiene limo cucii’ ampio mito di paefe che fi ellende 
da Algeri lino al Regno di Tunifi. e viene governato 
da un Viceré detto il Iky di I^evante vi fi noverano 
Cojìantim Capitale di_ una Provincia , c priina di un 
Regno di quello noiiie lituata al merrogiorno di un 
altillìma montagna 90 miglia difcolla dal mare . Fu 
edificata da Mici; fa Kè de' Numidi . che la chiamò 
£irta . ed eiTendo fiata rifabbricata dall' Imperatore Co- 
ftantino le dette egli il foo nome. Contiene circa isoo 
abitazioni con buone llrade e quartieri feparati )>qr i 
divertì generi di artefici. A tempi dell’ Imperatore Ca- 
ligola divenne la Capitale della Mamitjnia Cefurietiff, 
indi i Saraceni la chiamarono corrottamente Erranti-' 
na , ed ebbe i propri Re fino all’ anno i4ro in cui 
conquiftata da’ Tunefini a quali venne poi tolta da 
Barbarolfa . Il fuo territorio è fertiliflìno , ed il Bey 
vi tiene a fue fpefe 300 fpahv , o fiano foldati a ca- 
vallo, e 2 mila mori a piede. Fuori delle Città inuitta 
r eflcnfione del Paefe fi mirano ancora gli avanzi di 
gnolti fiqierbi edifiz.j Romani , e fra gli altri un bell* 
arco trionfale per anche intatto ,e un edilizio tutto di 
4in pezzo {cavato nel nuiro di una iTioni^igna . Verfo 
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ì? miire li veggono puVt le rovine eell’ antica CiUa di 
Celio {abbrivala diccli da Mario , al prefonte d.ilrutta . 
Al di là evvi uno iTabiìmiomo trancefe follo la pro»- 
ICa’one del Governo , che fa- un utililiiino coininercio 
p^r tutto il Regno , montagne fono abitate da 
molte famiglie di Arabi c Mori .tutta gente (acinorofa 
e gelofa oltre modo di- foa libertà da cui non è facile 
il farti obbedire . •• 

JSors è piccola Città fulla {piaggia del mate non lun- 
gi dalla quale ctillono le rovine dell' antica Hipfona 
ove nacque e fu Vefeovo S. Agoflino che vi mori 
nel 440. mentre era aflédiata da Vandali . l’teffo di 
eflfa evvi una fontana chiamata il Porro di detto 
1 Santo , ove i marinari Vrancefi non nirncano di 
becere . Quefta Città nel i6c8. fu efpugnata a vi-» 
va forza da i Cavalieri di S. Stefano P. e M. pw 
ordine di Ferdinando I. de Medici Gran Duca di 
^ofeana , che affidò la direzione dell’ imprefa a Sii-» 
fvio Piccolomini Ammiraglio delle Galere T ofeane , 

I ma r anno appreflb venne abbandonata . Vicitio evvi 
Tojboroa pieciol luogo tnarittimo , che ferve di confi-» 
ne tra la corta di Algeri e quella di Tunifi . Dirim-» 
petto trovafi un Ifolctta dell’ ifteffo nome appartenen- 
te alla Cafa l.oinellino di Genova . Vi fi vede un 
Forte con guarnigione , e alcune cafe , e una fattoria 
per la [Kfca de! Corallo , e il cotninercio di Barba- 
ria. Vicino alla fudetta Città una compagnia di Mar- 
filiefi vi avea eretto uno ftabilimento nell'anno ir-óo-, 
ina dirtrulto 40. anni do)io dagli Algerini fono 
pretefto che avelfe incettato tutto il grano del pae- 
fe d' onde poi derivata folle una generai careftia’ 
I^uigi XIII. Re di Francia o per meglio dire il Car- 
dinal di Richelieu dopo la prefa della Roecella volle 
aiairinrerc un si vantagg'ofo ramo di con mercio , e 
con molti oftacoli ottenne di erigere un baftione chia- 
inaio le Ctllc , che pcranche fufìille . _ 

. Tehelfi è la Capitale di una delle interne Provin- 
Vie del Regno di Algeri in vicinanza del fiume Ma- 
gtada , celebre nell’ irtoria Roinana per lo fmifurato 
ftfiTcnte ritrovato fulle fponde da Attilio Regolo nel-» 

1 »» 
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la i'r.!Ti-> pucrra Punica. Benché decaduta dalla primle- 
r.i «rjndczza palfa per una delle più belle dell’ Al- 
fri^a . , 

Gi;ert è un gro 0 o borgo o <ia villaggio con Por- 
to nel mediterraneo Siihme da Algeri po. miglia . 
Contiene, circa tppo. pi«o'e cafe , e v,e» difefò 
da un vecchio Cailello ) iilki nella fommita di un 
monte in binazione molto vintaglìiofa clic domina per 
gran tr.'ito di mare . La Provimia fu conquiliata da 
Barl-aroira 1 ' anno 1514. e unita al doinin.o Algeri- 
no , ma H Z)ey non |nió pretendere da quei fopoh ti 
trottare con offi da Sovrano . Sono i peggiori di tut- 
te le cotte atfricane c di pelTima tede , non la perdo- 
nando a veriin baftimemo che lancia naufragio vici- 
no alle loro fpiaggie , quando anche foi-,c M.oincna- 
no , e quanto all’ altre nazioni ritengono le perione 
in fchiayitù benché vi lia pace tra gli Algerini , e i 
potent ti a quali appm-ene il legno naufragato . 

Aay/.I chiamata dagli Arabi Bi^eya crejliita da alcu- 
ni la rA.ìbrac.t , da altri 1’ Ip'il^uis di Tolomeo e la 
capitale della Provincia , che prima avea il titolo di 
Regno . Giace fui dorib di una alta monlsgna 17. 
miglia lontana da Algeri , p frttc da Gigeri , e al di 
fono ha unadiaia o fono'. stài comodo conofciuto ne' 
patrati tempi col nome di Sinut NumUi.us . Contiene 
una numerofa popolazione e circa 6. mila tafe con 
un Cadel'o cinto di mura ornata di curiofe ifcrizicni. 

Necauz detta iinticamente fuga è una delle |ijù de- 
li-ziofe Città della Barbarla fullc fponde di un fiume 
17. miglia lontana daf mare. I di lei abitanti pahuno 
per meno inofpitf degli altri. Le femmine fono belle, 
bianche di carnagione, e hanno i capelli neri e rilu- 
ccnil . ' 

F.illara è la capitale della Provincia di Zeb l'tuata 
in mezzo al deferto della Numidia alfa! popolata , e 
il Governo Algerino vi mantiene grofib prefidio per 
tenere in dovere gli abitanti , nxjlti de' quali meiu- 
r.o la maggior parte dcil’ anno una vda- vaga'conda 
fotto le-tcnde . 

CoMcu o fia Cuco cn un tempo capitale della Pio- 

vin- 
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v‘/i;;a rfi oncfio nome mJ ni à itiolro rovi- 

nata , e II Porto è pure poco buono . 

I.a Provincia o (ia Governo di Ponente comprende 
tutta quella parte del Rep.no di .Algeri , che li ellende 
verfo i Regni di c Marrocco , e contiene le fe- 
' guenti Città . 

Or.i/xi detta prima M.iJnr,t o Ara fabbricata parte 
in pianura e parte fui declivio di un Monte è capitale 
di' una Provincia che porta il titolo di Marchefato . 
Ha un buon Porto fui mediterraneo e paffa per la 
miglior Piazza dell' .Atlrica dopo Algeri . 11 Cardinal 
Ximenes primo Minitlio del Rcg,no 'di Caftiglia ne fe- 
ce r acqtfillo nel Igofi. . Topo Qjo. anni gli Algerini 
Ja prcfeio alli Spagnuoli durante la gran guerra di 
{ucceflìone tra le Cafe d’ Aulfria e di Borbone . L’ 
armate di Spagna lotto II comando del Generale Mon- 
temar , la riaequiftarono nel 17-3O , e d'alloia in poi è 
reifata folto il dominio Spagnuolo . ■ 

Marzah/uivir che in lìngua Araba fignifica gran Por- 
to è diitanle 4. miglia da Orano , e pure anclie ella ' 

' ha la buona forte di obbedire a S. M. Cattolica , ef- 

fendo fbata conquiftata fopra gli Algerini dal Marche- 
fe di Camarez nel i.qog,. . E piccola, e poco popolata. 

Tremi.i» o fia Tcicujin chiamata dagli alrabi Ttit- 
rilKcn fu anticamente la <^>ita!e di un Regno affai 
tlorido , e il maggiore dì tutta la Mauritania Cefa- 
rienfe . E’ miglia lungi dal mare , e Bo. 
da Orano . E’ ben fortificata ed ha le Cafe p'Ci gran- 

• di e più belle di quelle d' Algeri con 10. gran mo- 

fcliee ciafelieduna delle quali ha ima torre di archi- 
icltura Gotica ornata di colonne di manno : f,. fcuo- 
le , 4. gran bagni , e 16. alberghi pubblici . I di lei 
Sovrani furono per lungo tem]-o tributari de' Rè di 
Spagna ,ma poi a tempi di Fili|>po IV. furono cofir'f 
ti a cedere alle forze della Reggenza d'Algeri che fa 
governare il Paefe da un Alcaivfc . 

M^Hìaratt creduta I' antica Cartina di To'omco è 
Citta piccola htuata fui mediterraneo 60 miglia pi 'e- 
vame di Orano prepo il Pume Chi.'-f . Conta circa 
ifioo Cafe, e una buona Cittadella pofta in luogo at'zi 
eminente . T<- ' 
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Trite: i fidata i+ miglia diftantf (fe MoJfjg.m a'’c 
radici di una montagna 4 m:"!ia lungi dal mare ove 
Ila un piccolo porto . Era la capitale di. uno Stato 
loegetto al Kè di Trcmezen , ma protìttandcfi i po- 
poli delle guerre civili di quel Regno nel idio fi 
elelTero un Principe indipendente . Ciò però fu la lo- 
ro rovina , mentre poco dopo il paefe fu invaio dagli 
Algerini che lo foggeti areno al loro dominio , e vi 
tengono fcnipre una buona guarnigione . Iti quefto 
Territorio vi erano comprefe due piccole provincie 
che al prefeme fono fepaiate , dette Surgel , c Xiiia- 
na . Sargel c vicina alfa! àd Algeri , ben fabbricata e 
con cafe alte e comode elfendo (lata aumentata e ri- 
pulita da mori fcacciati dal Regno di Granata nel 
141,2 . a quali fervi di ricovero . 

Nella Provincia di mezzo giorno , dove il clima a ‘ 
mifura che fi avanza verfo il T ropico deh Cimerò effenco 
aliai ardente , non vi fi vedono nè Città , nè luoghi I 
murAi . Tutti ^i abitanti vivono fouo le tende a 
guifa.degli Arabi , o de’ primi abfatori della Terra , 
e cambiano dimora a nonna delle ilagioni , del co- 
modo de' pafcoli , e dell' agricoltura . Il (zovernito- 
re e le fue Guardie (fanno fimilmente accampaci , c 
la loro incombenza è quella di andare di tempo in 
tempo a raccogliere i tributi , quando que' popoli han- 
no intenzione dì pagarli , il che fegue in bediainc e 
derrate , elì'eirdo tm loro quafi incognlRi 1’ ufo del 
àinai-o . Sovente perù per efigere quedi tributi gli 
conviene ufare fa forza . 

il Governo di Algeri ha una apparenza di Gover- 
no mirto , ma il Dry o (ia C,a|io della Reggenza , ha 
una grandiflìiTia autorità , e folo aduna il Configlio 
o Divano , comporto de’ principali Minirtri o Gianniz- 
zeri , ailine di chiedere la loro- opinione negli altari 
d’ importanza, on-le metterti a copeno da popolari am- 
mutinainenli . Egli è elettivo, ne itigli gli fuccedono 
jier diritto di eredità, e fa di lui elezione (la in mano 
della ;niU/ia , non avendovi il popolo parte alcuna . 

Sovente elfendo molti i concorrenti alla vacante Di- 
agilità , la dicliiarazione del nuovo Dry non fi fa 

fen- 
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ftnza tumulto e fparglmfnto di fangue . Quello 
che fjialivcme l'icvaie viene vcft to di un C.1//.1» , e 
porto a federe fopni una fpet c di Irono, e tutti gli j 

prdiano i loro omaggi , n veri o lorzati . Dipoi il 
Cadì gli legge con lotinalità 1 doveri della fua ca- ' 

lica conrencnti in foiunza , che Iddio l’ha chiairrato 
al Governo del Hegno, e deUa milizia invincibile, 
ina che 1 ’ oggetto di fua roteila è cuelio di punire i 
malvagi , e proteggere i buoni : che dee eflere efatto 
nel pagare le tru l e j invigilare al bene dello btato , 
e filiale con ecuita i prezzi de viveri per follievo 
de po\ eri , che fono i proni fudditi , altr.incnti &c, 

('gni g'Orno hede in Tribunale dal levare del folo 
f no all' ora di pranzo , afcoltando le taufe , e pro- 
nunziando la fcnièn.’.a , fenza altri alletiori o afllrtcnti, * 
che ruatlro Segretari di Stato , che danno la cO|iia deile 
fentenze , e fred.ifcono gli ordini . l e materie però 
che fpettano alia Religione , ai beni ereditari , e alla 
trasgrellionc delle leggi Spirituali , e Civili fono trat- 
■taie dal Cedi , e da Grtidici Ecclefialliii , onde il 
Dty afcolta folo quelle che fono appartenenti al geu- 
verno dello Stato , e della milizia, cofe nelle quali 
l’Alcorano non hà lafciatc regole di deccfione; le fue 
fentenze fono arbitrarie , ne fi di alle inedelime ap- 
pellazione veruna , ma effendo f^gello a et-'er depo- 
rto ufa una grandilTima cautela ed accortezza ne fuoi 
decrei i . 

Di li Dey che hanno regnato dopo il princip’o di 
quello Secolo , 6 . fono ibati ucoifi , e il feriimo rim n- 
ziò al governo e fi ritirò tra monti per falvar la vi- 
ta . Tutto è colà confufione e tumu'to, e le ribel- 
lioni fono frequentilhme , e ferve per fufcitarlc U 
careftia delle provvifioni , o che un imprefa non rie- 
fea a genio del popolo . Il minor male è quando li 
contentano di eleggere un altro Dey nelle cui mani 
fperano che gli atfari fieno per avere un efito più 
felice. I foldati che le eleggono fono tutti Turchi na- ; 

turali o Critliani rinnegati, ammeflì nelle truppe chia- * 

male Ci.ti'mzzeri come quelle del Gran Signore degli 
Ottoinanni , che afecndeno a ciré» 12 mila uomini . 

Qiie- 
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<}nclH fono la nobiltà ili Algeri , e i difpotici dfl 
Govi riio , « dello Stato , c timo dipende da loro 
carrocci , e tutte le fedtzroni vrngcno da etiì 1o- 
mcnt.ite e dirette . Sono podii in lUìiiKro al para- 
gone de' nativi del paefe difcendenti dagli antichi 
inori , o fia abitanti della Mauritania , tentiti fem- 
pre nel difprezro e nella più riporofa fervitù e fo{i- 
gezione , il che li rende neglnttoli .c privi affatto 
di coraggio. I primi poi l'inili alia milizia de' flr.wi- 
che fotto l'air.in,nitira/,one ctdSoid.ini li rc- 
fero dif|>otici nell' Kgiiio , fono ballsntaiiienie difei- 
plrnui c fureriori in artiv.tà e valore a quante altre 
truppe vi Pano in Ailrica . 

(!^an''o efeono in campagna le loro tende fono di 
figuri rotonda , c tomi nemente contengono 2o uo- 
mini per etiihuna , non edendo divifi come in Kiiropa 
in Hailag'ioni o Siniudroni . Non portano c he il Mo- 
fchetto , e la Scialila , e marciano tutti a tdedi , ec- 
cettuati i B(y , li /ji , e i Ck'uya che fono gli VJf- 
fiziali di Stato maggiore . I.a Cavalleria è pure diiìri- 
buita in tende di ab uom'nicl'una ,ed ha riffeffo nu- 
mero di comandanti dell’ infanteria. La regolata non 
è m.olto nuin.-rofa , ma viene aumentata da ouella de’ 
mori aufiirari, che attacc-erio ton ruVeifa celerità con cui 
fono pronti a fuggire,. Quando marcia V armata vien 
limato nella vanguardia un Corpo d' Infanteria con 
due fquadroni di Cavaller'a a lianthi ma alquanto più 
indentro. Il ranancnte dell' Infantala fi fehiera in aue 
file tenendo il bagaglio in mezzo con due altri Sana- 
droni alle n ini laterali . e la n trog iardia è compo- 
Ida di un piccolo battaglione . ' (hiando fi pongono in 
ordine di battaglia lafciano il bagaglio in un luogo 
difcofdo fotto 'ouona guardia, e nvitono a'Ia fronte un 
corro d' Infanteria con alcuni diidaccamenti di Caval- 
leria a fianchi fodemili da altri un poco diiVanti e 
nel centro formano il corpo di batt. glia . Dandofi il 
cafo che la vanguardia fia m"iu in ri fordlr.e fi riti- 
rano t ntn la Cavalleria , come 1' Infeuleria dietro al 
iudditto cori .0 per r.meircrfi , e dii medenino fi le- 
vano uomini frefehi a mifura del bjfotno per r n'.or- 



•zare la vanguardia . (ìuefte Truppe non fono nume- 
rgfe relalivamentc agli cierciti Kuiopei , ina ftrnle la 
loro difaplina che e ngoronlCma u fono refe tonui- 
. dabili per tutte le colte aiiVicane , ed hanno fovente 
battuti i Tunil ni , e le grandi annate dell' Imperato- 
re di Marocco . In tutto e i>er tutto per 1’ orùmar.o 
non arrivano a 50. mila uoiniai , e mai più di 40. 
mila. 

. Il Gran Signore per confervarc una fpecie di fn- 
‘ premo domm.o fop.a Algeri , dominio acouillaio tino 
da’ tempi di .Solimano II , da al i;ev il titolo di Kaf- 
«, ma egli non fi fa unitamente alla Reppen. a Gru- 
polo alcuno di difoli'oedire agli oid ni delia Fotta , 
quando quelli non ^ fono conformi agli imcrciTi dello 
Stato , ne prefentemente 1 ’ Impero Ollomanno è in 
grado di fatfi rifpettate dagli Ailrieani . Gli altri Mi- 
niflri dojO il fono i «ey o liai.o V.cerè , uno 
per luogo nelle tre gran Provincie del Regno come 
afibiamo olfervato . Ciafcheduno di queftì ha lotto 11 
fuo. comando una piccola armata con cui fanno il gi- 
to de’ refpcttivi governi per raccorre le taffe che al 
Dey piace d’ nniiorre a popoli , e quando non pagano, 
il Bey occupa le raceoìte . Tutto il ritiatto poi della 
Provincia fi porta al Ca/ta) o fia teforo generale in 
Algeri per la paga de’ Giannizzeri , che debl or.o elfe- 
re. preferiti a qualunque ^tra urgenza . Ma ficcome 
il danaro è affai fcavfo nel paefe.una gran parte del- 
le ìir^lizioni fi rifeuotono in etletli , cioè grano , 
beftiame e cofe fmiili . Qiieft’ importante carica non 
fi ottiene per anzianità come la maggior pene delle 
cariche militari , ma il Oey ne difpone a fuo talento 
conferendola a perfone ben aff'ene . L’ autorità è 
limitata dalia coltituzione dello Stato , e dalle ilfru- 
zioni dell’ iftelfo Dey , il quale per lo più per fuoi 
fni poi tici li lafcia fare quanto vogliono , Quando 
giungono in Algeri non fono che perfone privale . mi 
ìccome portano fcco P annue remlite , cosi vengono 
ricevuti con molte* cetemonle . 

Speifo però in mezzo agli appiaufi fono foggetti a 
perder la tefb» in gaftigo delle loro oppreiConi e tro* 
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di , che fervono di preteso per confifeare le loro ricw 
clic.ve acciuv.iilatc per mezzo dell’ ingiuifizia , e della 
tirannia . Però iìngendo di eflére o aminalari , o 
far temere le fol'evazioni degli Arabi , in vece di 
comparire ogni anno come dovrebbero in perfona al- I 

la capitale , foilituifcono un loro llfiziale detto Cat- 
ti; . I fifv non fono efpofti a tante congiure ed in li- 
die come il Z>ey , e fi fervono del loro porto per di- 
venir ricchi defraudando lo 5lato , e opprimendo i 
fiidditi . Confapcvoii delle proprie colpe danno fem- i 

pre pieni d|i timore , fpecialmente fe il 7?<y loro pro- 
tettore lia perito , mentre al fuccelì'ore non mancano 
mai ragioni di condannarli alla morte , talché non è 
cofa facile il r muoverli fe non per via di forprefa i 

o di rtnittagemma . • I 

1 foldaci Turchi fi fanno molto rifpettare in Al- 
geri , e vogliono che il più ricco inorò loro dia la 
mano . Vi'. ono alla grande in quartieri ben fabbricati 
dove fi fanno fervire da molti fcliiavi mantenuti a 
pubbliche f|>efe . Sono pagati purrtualmente ogni nuo- 
va luna, e fonoti iifurp-ti il privilegio di comprare le 
piovviliom un terzo di meno del prezzo degli altri 
abitanti . •Oltre a qi^fti il /}ey. tiene al ftio fervizio 
diverfe migliaia di foidati mori tanto di Fanteria che 
di Cavalleria , ina non fono rtiinati né hanno parte 
veruna nel governo e amminiitrazione dello Stato , e 
folo fervono a far mnttero . . ■ ' 

Gii altri Miniftri do ]0 il Dty fono : 1' ji/i’.ì eh* è 
per r ordinario il più vecchio Ufiziale dell’ eflrrcito ; 

Il C/inini che è- il più vecchio Ufiziale della milizia : 
li /Ifà Me:oviv , che fono Ufiziali 'giubilati : li yìjrd 
Bachy che fono Capitani di fanteria ; l Boìuk-P.al't Ca- 
pitani di Compagnie particolari : Gli Hoiai Segretari 
di Stato: 1’ Haluada il gran Teforiere : Il Drayamano i 

o fia r interpetre del palazzo : Gli Hctat , e i Cha- 
vou* hanno cura de* bagni . i Miniftri Kcclcfiaftici 
fono il Muftì die è. il gran Sacerdote , il Cadì che 
è il Giudice fupremo nelle caufe' della Religione 
Maometrana , die ha autorità di decìdere il tutto 
ad arbitrio , g fome gli delta 1’ idèa , fpedalr.vnco 
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full* ifpezione de* coftitmi . Per fapere i fatti altrui 
quand’ anche non gli appanengono , fi ferve degli 
o Ila capi d’ elecucon di giuii.zia , petfone vilifi. 
lime e corrotte , che con falli o alten.li rapporti , in.* 
quietano fovente quelli che non li regalano, e per tal 
caufa fovente avvengono infinite veflazioni , e difor- 
dini . Il gran Marabuto che è un Santone o fia ere- 
mita Ira l’ifpezione fopra tutte le perfone del fuo ca- 
rattere . Quetti tre Minilfri, intervengono nel Divano, 
ma non hanno voto. 

Gli Algerini fono più potenti fui mare di qualun- 
que altra Reggenza All'ricana, e anche dell' iftclfo Im- 
peratore di Marocco , e fono in gran liirM fra loro 
quelli che vivono della Profeffione di corfaro , o 
quelli che armano a loro fpefe basimenti in corfo 
contro i .Cr.tliani de’ quali turbano tutto il Commer- 
cio . Sogliono per il meno avere 05 Vafcelli armati 
in guerra da’ 1», fino a 60 pezzi di cannone , e tra 
o.iieiti vi fono 12 .Sciabecchi , oltre gran numero di 
Galeotte e Scampavia de’ particolari che vanno a 
fare il pirata pe» arricchire . Siccome pelò le loro 
montagne fomminiiìiano poco legname- da coflru- 
aione mancano di ogni forte ai attrezzi marina- 
refehi , onde fi fervono di quelli che vengono loro 
venduti dall’ edere nazioni , ed ufano li ftelTì legni 
predati ,0 corredano i proi'ri co' materiali de’ mede fi- 
mi . I luoghi intorno a' quali (fendono le loro pirate- 
rie fono, lo Stretto di Gibilterra, Capo Molinos, Ca- 
po di Catta , Capo Palos , Ca|>o S. Martino^ Capo Cru- 
fe , r .Mture di Majorica , Minorica , ed Ivica , Capo. 
Cojfo , Capo Paflaro , l' IMo di S. Pietro , la Riviera 
di Genova , e le Colle d’ Italia , Sicilia , e Sardegna 
nel mare Mediterraneo. Nell’Oceano poi Cadice, La- 
gos , Capo S. Vincenzo , Capo le Roque , Capo Fini- 
iterrc , le Ifole Canarie , Madera , • Azore . Nel fe- 
colo pafiato s' inoltrarono fino a Terra Nuova in Ame- 
rica , e fi arrifcliiarono a prender de’ legni nell’ 
iftclfo Porto del Texel in Olanda . 1 Cavalieri di Mal- 
ta fono Ihti fempre i loro amagonilli battendo fc^ 
vente le loro 1 regate, e Sciabecchi, c obbligandoli a 
. B «, 
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cadfre al!t loro fuperiorirà, e valore. Molti danni sn« 
cora hanno forlerti lino al 17(7 dalle Cìalcre lofcane 
della prelodata Religione di S. ^telano. 

Oli Alger ni che vanno in corfo , fubito che hanno 
fatta qiulche preda , (i ineiiono ad eliminare la con- 
dizione , e il prado di tutti i loro prigioni , e fc han- 
no fofpctto che non diano ehitto raggiaag! o di 'or 
con! a One, li tanno hathonare crudeiincnte folle pian- 
te de’ piedi . Prefe le Opportune noirzie li conducono 
falla fpiagpia , e dopo averli f|X>gliati quali nudi li 
portano -al palazzo del lì-y , ove i Confoli Europei 
vanno a vedere fe alcuno di effi appartenga alle na- 
zioni . il# fono in pace con lo Stato di Algeri , ed in 
tal cafo li fanno r mettere in lihertà purclic t.eno fo- 
lamer.te paffepgieri , ma fe fi prova che fiano addetti 
al fervizio de’ legni ncin ci , non vi e maniera di ria- 
verli fe non con l’intero ricatto . Determinatoli quali 
cc’ prigionieri debbano efiVr rilafciati , c quali averli 
m conto di Schiavi , allora il 0 <y ogni otto ne feie- 
glie uno per te , e per lo più prende i padroni , o 
Cliiturghi ,0 le perfune più utili appaitenenti alle re- 
fpcttlve prede . Oltre l’ottava parte , die gli fpcita 
per diritto , pretende anche tutti que’ prigionieri che 
fono di qualche riguardo , per i quali e da feerarfi un 
ricco prezzo pc ’l rifcatlo. li rimanente hfciali al cor- 
faro , c agli intereif.iti , i quali nel Hejijìiin , o fia 
mercato degli Schiavi mettono i prezzi a ciafehedun 
prigioniero conforme il rango , la profcilìone , e lo 
Rato de’ medefiini . e lì vendono quindi all’ incanto al 
liiagg'ore orterente . 

Il d più oltre il giufto prezzo anpo'fovi appartiene 
al pubblico, e il Corlaro ,,e gl’ intcreiJati non ricevo- 
no fe non quel che è dato filfato, cdie fi divide egual- 
mente fra loro . Quelli che non hanno particolar pro- 
fcllione , nè giovar potfono allo Stato nel fabbricare o ’ 
corre.dare i Vafcelli , nè in alcun arte o manifattura 
utile al paefe, fi desinano a ftrafeinare le carrette con 
materiali per le fabbriche, nettare le llrade , e le cu- 
fe , portare i bagagli de’ foìdati , e cofe limili , e la 
notte fi chiudono nelle pubbliche prigioni j die hanno 
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il nome di Jiarno^ In quanto alte donne fe i lor pa-. 

• drom non fperanp, un tifcjtto conliderabile , le chiUi 
dono con le altre lor femmine nel ferrag! o, oppi.r le 
vendono . Se li Schiavi commcrtono de itt. fono 
; puniti co* più. orr.bili gattighi , che fanno fremere 
r umanità . 

Le mercanzie pure che acquiftano futle prede fono 
ugualmente divife tra il Cap-.t-no del Bafl mento cor- 
fafo , la fila ciurma , e i proprietarj ; tolta 1* ottava 
e parte dovuta al Di-y. Oli Korei fono i pr.ncipali traf- 
ficanti di Algeri , egualmente che in ciafcheduna Città 
fulle corte di Barbara , ma vi fono anche de' mer- 
canti mori , non impacciandofi mal i Turchi in veruna 
forte di mercatura fuori che di fchiavi , iirmi , e mu- 
nizioni da guerra , iVimanfo il commercio ..ofa ignobi- 
le , c indegna di eilì . 1 Bartimenti Turchi > e quei de 
■ mori che giungono nel porto di Algeri pagano 20 pia- 
ftre per T ancoraggio , e quei de’ Crirtiani in pace con 
la Reggenza iV doppio . 1 dazi fu tutte le mercanzie 
fono un dodici e mez'O per cento . Gl’ Inglefi in vir- 
tù di un Trattato concìufo 1' anno 1733 nrn pagano 
fe non il cinque per cento fopra le merci di entrata , 
e due quelle di ufeita ^ 

La toinpagnla de! B.’ftione- Ifóletta polTeduta da 
Francefi fulle corte Algerine , ha il privilegio di man- 
dare ogni anno in Algeri due Bartimenti riccamente 
carichi fenza pagare verun dazio. Le merci di entrata 
fono fete lavorate , ftoile con oro e argento , dama- 
felli , tele , panni di lana , ((>ezierie , argento vivo ^ 
armi , polvere , ed altre munizioni , attrezzi navali , 
cocciniglia, zucchero, cotone, legno del Brafile , al- 
lume , cinabro , vino , acnuavlte , liquori forti , oj^io, 
gomme , carta , frutta fecche , e altri capi di minor 
connJerazione . In fcambio gli Eurovei tiafportano , 
cera , lana fina , penne di ftnizzb , pelli di bertie fel- 
vaticlie , avorio , e Datteri . Gl’ Inglefi fono- quelli che 
fino all’ incominciare della paiTata guena terminata 
con la pace del 20 Gennaio 1 783 , hanno fatto- in quel- 
la Città il traffico il più vantaggiofo , provvedendo la 
Rejgenz» di polvere, palle, bombe, anni , ancore ^ 
. B 2 coi- 
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torJe , e ogni forte di attrezzi navali , prendendo in 
vece frumento e olio _per la guarnigione di Gibilter- 
ra , che durante 1' atfeoio è toa feirtiire foccorfa dagli 
Alger.ni per la predilezione che hanno per le nazioni 
Britannica e Francefe , prevedendo , che fe nafceffe 
qualche rottura tra effi e quelle due Potenze tanto lor- 
midabili fui mare , non potreihcro neppure ufcre 
da loro porti affine d’ efercilar? la pirateria , che è il 
niediere più a loro accetto e piacevole . Cofa mara- 
vigliofi fi è , che tutto il defcr tto vailo Regno di Al- 
geri porta tenerti fotto la più abietta fogwzlone da un 
corpo di foli 10 mila Turchi comporto della più faci- 
norofa e trirta gente che fia fulla furerficie della ter- 
ra , ertendo coirpolta la maggior parte da coloro , che 
per evitare il gart'go dovuto a’ loro delitti fono fug- 
giti da Cort,.niinopoli e altre Città della Turchia . 
t^uando il numero viene a diminuire , mandano in 
Levante a raccogliere t .tti i banditi , e i difperati , 
ammettendo anclìb nel loro ceto i Crirtiani rinnegati , 
ed i figli de’ foldati nati da mogli Arabe o More , ef- 
fendocliè le donne Turche non vengono mai in quel- 
la Città da effe riguardata come un nido di abomina- 
zione . 1 mori ,e gli Arabi non portone aver luogo in 
detto corpo , acciò non tentino di liberare il ter jraefe 
dall’infoppottabile tirannia de’ loro difpotici padroni, li 
Dey fesa farfi amare, e non tenta violare ì loro privi- 
legi c prontamente obbedito, ma fe vuole tifare il di- 
fpotifmo viene facrificato al loro furore, lochè rende fi 
cauti que' Capi , che giammai imranrendono cofa al- 
cuna fenza il parere del Divano, o del gran Configlio 
de’ foldati . 

Data che abbiamo una breve defcr'zione deU’ert-en- 
fione , forze , e coltemi del Regno d’ Algeri , paife- 
remo ad una compenci.ofa efpoli/ione della fua Ifto- 
ria, e vicende finora forterte. Inutil cofa è jH’affun- 
to nortro 1’ indagare 1’ origine de’ primi abitatori di 
quello pae^'e . Non yi ha dubbio che tutta la corta 
iSfttentnonale dell’ Affrica fino all’ Oceano Atlantico 
lia ftata ne' primi tempi popolata da’ popoli partiti 
dall’ Kgitto a' cui è vicina ,'bcacciati i Fenici dagli 
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IffScliti dal loro paefc, mo 1 t« colonie di effi fi porta- 
rono a frabilirfi in quelle pai[i,ove fabbricarono UlI- 
ca , Cartagine , Gigeri , e altre Città eilcndendo ovun- 
que il loro commercio , e acquillando gran lumi nel- 
la navigazione . Dillrutta la Cartaginefe Repubblica 
da’ Romani , e quindi tutti i piccoli Rè della Numi- 
dia e della Mauritania , le Regioni note allora nell’ 
Affrica paflarono fono il dominio di Roma che ne 
fece una fua Provincia ove ogni anno inviavafi 
un Pretore a governarla . Dugento anni dopo la di- 
(Iruzione di Cartagine, fi eftefe quivi la Religione Cri- 
fliana , e molto vi fi dilatò , e nel terzo e quarto 
fecolo vi erano delle centinaia di Vefcovi , tra quali 
famofi fono nell’ liloria Kcclefiaflica il celeberrimo 
S, Agoflino , S. Cipriano, Tertulliano &c. 

Divifo da Coflantino in due porzioni il Romano Iinpe- 
, to, reflti si debole che affalito da varie parti dalle nazioni 
feroci del Settentrione rimafe dopo varie fcolTe lacerato 
ed infranto. 1 Vandali dopo avere defolata l’Italia, paf- , 
farono, condoni da Genfetico loro Ré nell’ Affrica nel- 
l’ anno 407 dell’ Era volgare , e fi mantennero in pof- 
felló della medefina fino all’ anno fì34 in cui Reìifa- 
tio Generale dell’ Imperatore Giufliniano riportò una 
compiuta vittoria fopra Gilimero ultimo loro Rè • 
e recuperò in tal guifa le Romane Provincie, e le in- 
tor|>orò all’ Impero di Coftantinopoli facendone uns 
Prefettuia feparata , laddove prima era foggctta a! 
Prefetto Pretorio d' Italia. Ne’ tempi di Eraclio aven- 
do in Alia fatti gran progrelfi il Maomettifmo , Of- 
mano terzo Caiiiib de’ Saraceni nell’ anno 647 por- 
tando la fpada in una mano, e l’Alcorano nell’ a’iia 
accompagnato dell* eniufiafmo e dal furore foggio.',.'; 
tutta la detu parte Settentrionale dell’Atfrica da', ir.r 
Rofìb fino all’ Oceano Atlantico . In aprrefìb i-a^aro. 
no i Saraceni in Spagna ,ma la potenza de’ Califfi ver 
efierfi troppo eftefa fi fpezzò, e fi dlvife , avendo i 
Governatori fondar! tanti piccoli Regni , il più con'i- 
4 derabile de’ quali era quello di Marocco . 

' Kin d’ allora la Città di Algeri per la fua fitua-io- 
ne creduta incfpugnabile tonte la natura del terreno , 
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e ilei mare tempeftofo clie 1» bagna , divenne la fede 
de’ più fcrnofi Corfuri , die dopo puelli diftrutti da 
Pom;’eo , infeft: Io abbiano il Mediterraneo . Ma 1’ 
eftenf'one del f io domrtiìo terrelbre era poc- cofa, per- 
chè oj^ni piaaza vicina avea"- il fiio capo divenuto Rè 
indipendente. Oovernavafi elfa a forma di 'Repubblica, 
allcr hè nel 1250 .Abuferez Hè di Tunifi acquiftò 
Ja Provincia di Bugìa, e 1‘ere(fe in Regno in favore di 
fuo figlio fecon ’ogenito > che divenne 

il più p.otente Sovrano di quelle contrade . Il Giova- 
ne Principe emular volendo le paterne iinprefe e di- 
latare i fuoi confini andò a por l’ affedio ad Algeri 
nel ic6i e dt^o due anni fe ne impadronì per capi- 
tolazione lafciando agli abitanti fno'ti privilegi , che 
fervirono loro poi rer fottrarfi dal dominio di un fuo 
nipote e renderti di nuovo indipendenti verfo 1’ anno 
S320. < 

1,’anno i.Aio Pietro Conte diNavarra elfendofi do- 
po lunga ed oftlnata guerra refo [«drone di Orano , 
e di Bugia a nome di V't'inando il Cattolico Rè di 
Aragcr.a , fi accnfe ad attaccare gli Algerini , i quali 
vedendo non poter refifbere alle fue forze e bravura, 
rlcerr.vono la protez'one di Seìim 1 -urimi Principe 
Arabo Sovrano delle pianure di Motigìa fitu-'te dietro 
le montagne che fono al mezzogiorno della C'ità . 
Accorfe egli in 'oro difeta , ma in feguito le loro pi- 
raterie continue fulle colte di Spagna , fecero pren- 
dere la r.fo u/ione a Ferdinando di flenn'nare afiblu- 
tamente un nido di pente cosi pernìc'ofa all' Uinan 
genere . Quelle piraterie fi ermo confiderabi'mente 
aumcntrte l'o 'o die i mori fcacciati di Granata ven- 
nero v>j;vi a cerc're afilo , e fi apurofittarono di tutte 
le 0 -. iiioni p-r vendicarti dell’ ingiuria ad efii fatta 
co i' lir.n: bon rfi fai mire de’ legni mercantili con 
bandiere (' ■' c'-zna . e Aragonefe , e faccheggiando le 
Città m-rittìme S agnro'e.nel'e tiiiali fpedizìoni ebbero 
per a'cuui anni il i’i faufio fiiccePo . e ficcome erano 
piTt chi del pzefe fon arono il modo di forprendere e 
condurre in f hiavitù gran moltitudine di abitanti . 
Tutti li manvigliatonD aliatnente come ùli • Rè si 
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j«litico come Ferdinando <1 iirivafTe ificantamente di 
un numero si grande di fudditi utilUTìini a Cuoi Stati 
de’ quali lorinavano la felicita coll' attendere alle ma- 
nifatture e all’ agricoltura , e fi faceffe de’ nemici im- 
placabili , 

Il Cardinal Ximenes fuo primo Miniirro irritò contro 
di efiì maggiormente lo fdegno del Monarca, onde venne 
per la feconda volta inviata contro Alwri una potente 
flotta comandata dal fuddetto Conte di Navarra , che 
fi impadronì di varie Città , e dell’ Ifoletta che ghce^ 
air imhoccatma del Porto , ii^edendo in tal grufa I’ 
ufc.ta e 1’ entrata de' haliimeuti , e i. Golfari , che ca-, 
devano nelle (ue mani li faceva tutti (enza pietà im-- 
picLjte agli alberi delle loro navi. 

In tali angudie il mentovato Principe Selnn , che 
fi era refo r ar'uitro dello Srato , temendo di foccom- 
■' bere follo il pefo dell’ armi Spagnuole , udito avendo 
il gc:do e la faina di Cheredino fortunato 

C'otfaro.lo ricluefe di ajuto contro i Criftiani. Stava quel 
rinomato Pirata corfcgiando ,pel Mediterraneo allorché 
ricevette un tale avvifo , c lieto per 1’ occafione pvo- 
pi/.ia, che fe gli offeriva fjiedi i8 Galere, e 30 Bar- 
elle in Algeri , marciando egli a quella volta per ter- 
ra con tutte le forze che di confenfo del gran 
.Sultano Selnn l , avea potuto infretta adunare . A tal 
notizia gli Algerini ufeirono fuori della Città col Prin- 
cipe AratiQ alla tefla aiTine di accogliere il loto libe- 
ratore > e condottolo nella piazta fra le acclamaiiom 
del popolo gli dettero alloggio nel palazzo del Prin- 
cipe fuddetto . L’allegrezza però non fu di lunga du- 
rata , poicelii il Corfaro che per inolti anni non fi 
j era fatto fcrupolo di occupare qualunque cofa fe gli 
piefentafle , formò fubito il difegno di renderli So- 
vrano alToluto di Algeri . Jn fatti trovtrto il modo di 
fare aflfailinare in un bagno i! detto Principe Arabo , 
fi fece proclamare Re a viva forza , efterininando fc- 
,to emente tutti quelli die giudicava che poteffero 
OHioifi al fuo progetto ; molti per timore di si barba- 
ro ufurpat ore , abbandonarono la piazza, e fi ritirarono 

n»’ monti , ma avendo egli pubbliiato un perdono ge- 
. e» ‘ B 4 ... ne- 
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ner.-.ìe , e pfrineflb Tufo ("elle loro anticlif leggi e li- 
berti , iltomórono tofto alle proprie cafe e lo rico- 
nobbero per Sovrano . Nulladimeno fi avveddero in 
breve di eflerfi fog, gettati a un ambiziofo tiranno che 
fort'fieata la C tta tanto per terra ' che per mare ed 
aflìeurata la fua conqui'.la , trattolli niente meglio che 
ì più abietti fchiavi . 

Avvenne una tal rivoluzione in Algeri nell’ anno 
1516, m cui effendo riufc'to al figlio dell’uccifo Prin- 
cipe di refugiarfi in Orano , chiefe i»i la protezione 
della Corte di Spagna di cui fi dichiarò tributario , e 
ottenne che fi mettefle in ordine una Squadra con io 
mila faldati da sbarco per ajutarlo a recuperare il per- 
duto Regno . Ma avendo la Flotta. Spagnuola- dato 
fondo vicno ad Algeri nel mele di Agofto , reftò di- 
fperfa da una furioìa tempera , e molta della fua gen- 
te fommerfa, tagliata a pezzi,© fatta fcltiava da Tur- 
chi . lnfui>erbito Barbaroffa per un tal fucceflb , conti- 
nuò ad opprimere i mori tanto della Città , quanto 
del paefe , con maggior tirannia , lo che indufié tutti 
3 Principi mori fuoi vicini a coHegarfi contro di lui . 
Quindi avendo fce'to per loro Generale il Rè i Tt- 
«ec, adunati io mila cavalli, e un groflb corno «T In- 
Anterla ufeirono in campagna per balzarlo dal Tro- 
no . Barbaroffa avvertito de’lor movimenti marciò lo- 
ro incontro con foli 1000 mofehettieri Turchi e 500 
Mon fuoi feguaci , ed ebbe la buona forte di disfarre 
con e(n le num^rofe ma indifeiplìnate truppe de' fuoi 
nemici , che privi di anni da fuoco , e folo armati di 
freccie e fciab'e , alle prime fcariche voltarono fac- 
cia , ed in fpecie la cavalleria , fu cui più confidava- 
no . Ciò fatto il vincitore entrò nella Città di Tenex, 
effendofi il Rè falvaio fui monte Atlante , e fi fece 
proclamare Rè da quei po-oli . 

Accadde inforno a quello temno una follevazione 
nel paefe di Tremezen fituito anche più all’Occidente, 
e i ribelli avendo uditi i maravig'iofi fuccefiì di Bar- 
barolfa lo invitarono a ven re a liberarli dalle onpr^- 
fioni , che prctendeano aver fotferte dal loro Sovrano, 
invito accettato con fommo piacere dall’ ambiziofo 
» Tur- 
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Turco , laonde avendo mandato a prendere un rinfor- 
*o di truppe , e la tua art^lieria ad Alseri, non tardò 
a metterti m cammino veido la Città fudìétta. Kd aven- 
do attaccato quel Principe nella pianura di Aghad ne 
riportò una total vittoria , durante la quale i ri- 
belli uccifero l’ infelice Regnante , e inviarono la le- 
fla a Barbarolfa , che frattanto entrò trionfante nella 
Città , e ne fu riconofciuto Signore . I Cittadini gli 
. giurarono fedeltà , e in tal gu:fa in itKno di un anno fi 
vedde padrone di tre Regni da elTo acquiftati con un 
piccioi corpo di foldati coraggiofi però , ed attivi , fe 
nonché eflendo la detta Citta nelle vicinanre di O- 
rano, temè di eflére inquietato dagli Spagnuoli , onde fi 
flrinfe in alleanza con Muley Amt Ré di Ver il più 
potente fra Principi Africani , col dicui foftegno non 
dubitò di non poter difendere gli ampi tenitori da e<To 
acquiftati . Montato fui trono di Spagna Car'o V Au- 
ftriaco , il Principe di Tremezen figlio del defunto Ré 
fi portò a Vagliadotid refidenza allora de’ Rè di Spa- 
gna a chiedergli aiuto per ricuperare gli Stati paterni, 
e il Giovane Monarca avido di gloria fece tofto paf- 
fare in Affrica 8 mila foldati de’ più valorofi , ordi- 
nando a Don Krancefeo de Vero Governatore di Gia- 
no che marciaffe fubito alla volta di Trtmeun . Bar- 
baroffa avvisò il Rè di Fez che fi atTnrttaffc col pro- 
ineffo foccorfo ,ed egli s’ inviò intatuo con ifìco mo- 
fchettieri , e .5 mila mori a cavallo contro gli Spa- 
gnuoli . 

Conobbe in breve qual differenza vi era dal com- 
battere con gente rozza amtera folo di lande e d’ ar- 
chi, e una annata di foldati agguerriti , talché avrebbe 
voluto temporeggiare , ma inveflito dal Generale Spa- 
gnuolo preno il fiume Hoexda di notte tempo nel di ' 
8 Settembre 1540, mentre fi sforzava di aprirfi il pa(Tc> 
con la fpada alla mano fu tagliato in pezzi con tutta 
la fua infanteria Turchefea . Allora con gran lelicità 
il Governatore di Orano penetrò nell’interno del pae- 
fe , e rimefle il Principe in pcffeiro de’ fuoi .Stati . 
Quindi avrebbero li Spagnuoli potuto far la connuiila 
agevolmente di Tenez e di Algeri iftefla , ft a\c(fcro 
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cor.tir.'.'Sto ai3 approfittare c!e’ loro vatitapgi , fcactinn- 
do i Tiirclii da tute, le coile di Barbsna , ma Carlo V 
che nutnva altre idee d' ingrandiiru nto in Kiiroi a.ri- 
chiamò in Spagna le truppe iinpiegate in aliena fpe- 
dizione, in tempo clic gli Algerini già litredeaiio per- 
duti 1 

•'Vedendo e(Ti pertanto die li Sp-agmioU non prò- 
feguivano che deholmeme la guerra, proclamarono per 
loro Rè Adrladeno fratello di Bjrkiu>fa , die non 
foiiVi alcun dHlurbo lino all’ anno lòie , in cui fu 
avvertito efferfi ordita una cong uia generale di mori, 
e di Arabi per liberarli dal g ogo liirdiefvO e ri’c- 
quidare la perduta libertà . Conòfeendo egli edev de- 
bole di forre per poter refiibere , fj'ecialmente fc ve- 
nivano afl'ftiii dalla Spagna che temea che loffe ap- 
punto inform'ata della trama , fi'edì un Inviato a -Soli- 
m-ano II Gran Signore degli Uttomanni , rapprefen- 
tan 'ogli ,• che tutta 1’ Altnca caduta farebbe folto il 
dom.n-o della Cafa d’ Aulirla , fe i Turchi vemtfero 
fcacd'att da Algeri , e pregandolo a fpedirgli un vali- 
do rinforzo di truppe , fi didiiarò di riconofeere dalla 
Porta la fovmn ta de’ fuoi Regni , contentandoli ir» 
avvenire del tito’o rii Viceré del Sultano. 

Accettò r Imperatore Ottoinanr.o I’ otterrà di Adria- 
deno, e tolte fiiedi a mda Giannizzeri in fuo foccorfo, 
facendo nel tempo illetlb pubblicare un m-anifelte , 
che tutti i Turchi i quali fi portaifero in, Algeri , go- 
duto ivi avrebbero gli ftelli privilegi , che i detti 
Giannizzeri colevano in Cotlantinopoli . Per 1» qual 
cofa moltillìme perfone fe.nza fortuna e contumaci al- 
la ghiltizia per delitti , entrarono al fervizio di Bar- 
ibarofla , che con' tali rinforzi fi trovò in grado di far 
fvanire tutte le congiure de’ Mori , e renderti alTolu- 
to padrone di tutti i Regni uniti d-a fuo fratello a 
quello di Algeft,'e piantarvi _rer co4 dire la bafe di 
fua latenza . Soitomeffe iwrimente. 1’ Ifoleita di cui 
erano padroni gli Spagnuoii , e "un mo'o fortllTi- 
mo ha conaiunte al continente , imii eretta una Cit- 
ta' ''a n-ir Mola inedeiima , avendo ojtenute» il tito- 
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Io di prande Kinminglio dal gran Signore , fi accinfe 
a l'orlare la guerra per tutti gli «Stati Aufliia«.i, deva- 
(hmdone crucelinente le colle ed in tpccic ciucile di 
Napoli e. Sicilia. Ciò facea a norma degli 'ordini del- , 
la Porta per far diverfione alla gran potenza del fo- 
praccifato Carlo V Imperatore, ad iftigazioiw di Kran- 
cefco I Rè di Francia ìuo gran nemico, che fatta avei 
lega ort'enfiva e difenfiva con «Solimano . 

Intanto tiufi.1 a Rarbaroffa di fcacciar di Tunifi il le- 
gìttimo Rè MuUy Mafftrt, amico ed alleato di. Ciarlo, 
e in mezzo a un mare di fangue ufuriò il di lui tro- 
no . 11 deporto Rè inviò unì ambafeeria a Celare , * 
quelli che ovunque cercava di farli nome gli promef- 
fc riftabilirlo . Fatta a tale oggetto equipaggiare una 
flotta di 295 ir navi , e loo galere con (opra io mi'a 
uomini vi s’ Imbarcò in perfona , e fciolfe le vele al 
vento verfo la meta di Aprile dell'anno Paolo ’• 

111 Farnefe gli avea accordato per quella imprefa la 
decima delle rendite Ecclefialliche di tutti i valli fuoi 1 
Sfati , il che era molto. Arrivato il convoglio felice- 
mente in AtlVica , attaccò torto la Go'elta Fortezza 
creduta inefpugnabile , e -la prefe a viva forza con la « 
fpada alla mano . Barbarorta fdegnato all’ ertreino , | 

marciò a tal nuova a prefentar la battaglia all’ Impe- ' | 

latore alla terta di un armata forfè più numerofa , ma i 
meno cfperta nel maneggio dell’ armi dell’ Auftriaca, | 
dalla quale dopo lungo e fangoitiofo conflitto , fu bat- \ 
luto , difrerfo , e coilretto a cedere a Cefare 1' onore , 
della vittoria. Dopo quelh disfatta Tunifi apri le por- , 

te , ma egli che ne avea promeifo fecondo 1’ ufo de’ ♦ 

tempi il facco a foldati non volle entrarvi che per la i 

breccia , il die efeguito , furono partati Jo mila irfe- j 

deli a fi'o di fpada , e iq mila fatti fcliiavi . l.a Citti ! 

fu imerair.cnte faccheggiata ; tutti i guerrieri vi fi a 

arricchirono , effendo piena delle prede che Barbarof- 
fa fatte avea fopra i Crilliani de’ quali ne furono libe- 
rati quali 2q mila , e a tutti fu dato il modo di ritor- 
nare contenti alle loro cafe, e inaljare lino arte Pel- j 
le la g’oria di un Monarca si. gcne-ofo . ^’on elle 
altro icami'.o Batbarortj che il ijtirarfi in Lena c-.e 

a'.'.e- 
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«llei'lit? 14 tra (/alfre e Brigantini vi fi imbarcò con 
quel tire g’.i rcila\a di trnirpe e danno , e fé nc ri- 
tornò fioniento in Algeri .. Fi' dna la colga a Ada- 
mo Centurioni Cenovefe inviato da Andrea Coria a 
dargli la caccia con una {quadra (oltile , di avergli 
dato campo di poter r tirarti , trafeurando il momen- 
to favorevole die gli li era orterto di farlo prigio- 
niero . 

Tornato 1 ’ Imperatore in Italia per la via di Na- 
poli ove entrò in trionfo a gu fa degli antichi Cc- 
lari , non ap|)rot'tt>i il barbero Rd della lezione • 
poiché piuché mai oflinato , e feroce , profegiiì le fue 
piraterie negli anni avvenire contro i fudditi e gli 
■Stati di Gafa d’ Autlria depredando e bruciando quan- 
to gli riufeiva di occupare . Carlo a cui giungevano 
eiornalmcnle i reclami de’ miferi popoli orribìhTiente 
velfati , e de' miferi mercanti che ogni di fi vedeano 
fopgetti a irreparabili perdite , determinò di opprimere 
il inotlro nella fua iilelTa Reggia , e impadronirli di 
Algeri come avea fatto di Tunifi. Non vi fu rag oni 
in contrario , che afio’tar voleflé ne di Andrea Dorla 
fuo lamofo Aironiraglio , nè di tutti gli uomini con- 
fumati nelle cofe di mare , mentre troppo affidato alla 
propria fprtuna , che finora gli fi era molìrata favo- 
revole , volle di nuovo partire per 1 ’ Alirica non o- 
flante 1 ’ avanzata fi igiene . Nel di 33 di Ottobre 
dei!’ anno 1541 pervenne avanti Algeri , e sbarcate le 
truppe tirò la linea di circonvallazione , e la cinfe di 
atì'eiho . La fua armata era più forte di quella con la 
quale avea conquillata Tunifi , ed in efla vi erano i 
più efperti c prodi Generali di Europa , ma dopo 
quindici giorni' che inutilmente batteva Je mura dalla 
parte di terra , una temiiefta di mare gli fommerfe 6 
Gaìeie , e patte delle fue navi . Nulla per tale acci- 
dente" feorageito fece fjiianare tutti i fubborglii , ej 
erigere un Forte quafi a livello delle mura affine di 
potere più agiatamente fulminare la C'ttà con 16 bat- 
terie di cannone di groflb caubro . Forfè farebbe ve- 
r t:o a lUpo della fua iinprcfa fe aveiTc fo'o dovuto 
'Ciiù.tteie con gli uomini , mentre una delle viirù 
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che adornavano il di lui animo era la coihnza a -fron- 
te di qualunque ortacolO- Nel di 4 di Novembre in- 
forfe una buri-afca tale in terra e in mare di grandi- 
ne e acqua , che bifognò che le nhvi fi al lontanadefo 
da una coih in cui i ihitti fono cosi furiofì , e tutto 
il campo fu cosi inondalo, che tutte le tende ufcirono 
dal porto ove erano (fate piantate , e uomini , amefi 
e cavalli trafportaii vennero in mare dalla furia de' 
torrenti . 

11 terreno era divenuto talmente pantanofo, che i fòl- 
d-ati non poieano reggerli in piedi , nè far ufo dell’ar- 
liglieria , e dell'ann: . Animati gli Algerini dal non 
veder piu agire come per l' addietro il fuoco contro 
loro d retto , fcelfcro ijuetfo tempo di confulione 
per fate una vigorofa fonila , e aflalire gli impauriti 
alfedianti , de’ quali a pr.ina vifta fecero un gran 
macello . Mai l' Imperatore AurtriacO li moftrò cosi 
grande quanto in quelfa difgraziata occallone . Kfpofe 
, per fulvare i fuoi la propria perfora al pericolo quan- 
to il minimo foldato , ma ebbe il dolore di veder ce- 
der per ogni parte le fue tntppe credute fino allora 
invincibili , refe inabili a difenderli , e interi batta- 
glioni renarono ngliati a pezzi . Fu d’ uopo penfare 
ad abbandonare una cosi infelice fpedizione, e dar mano 
a rimbarcare l’ artiglieria , e gli nomini, per non veder 
perire l’cfcrcito intero di fame , elfendo reftate di- 
fjierfe tutte le provvihoni da guerra , e da bocca . In 
mezzo al {uù furiofo vento, e all’acqua che tuttavia 
a torrenti feendea dal Cielo efeguito venne rimbarco, 
ma rimafe in terra una gran parte de’ cavalli, a quali 
furono tagliati i‘ garetti, degli equipaggi, è dc’canr.o- 
‘ni . Cefare fu uno degli ultimi ad afecndere fopra il 
Vafcello Imperiale , avendo voluto airendere a tutto , 
e veder tutto da fe , facendo egli fronte agli Infedeli 
nel teinpo che i fuoi Generali penfavano alla ritirata. 
Allontanata la Flotta daljc All'ricane arene la tcinpefa 
in vece di calmarfi viepiù aumentbrtì , e mo'ti bafli- 
memi fpecialmente quelli di baffo bordo rertarono nuo- 
vamente preda dell' onde , prima di giungere a_Can-.i- 
gena ove l’Augurto Sovrano fuialsicnte approdò con 





Ja mortifii'axione di effere infelicemente riufeito ne 
fuoi proj. Iti per non aver voluto attendete i eon- 
ligli di Andrea Dora , che glie l’ avea dilfuafa. Dadi 
lui riputrrione ne fotfri inolto , e accufata venne 
^ueft’ iinprefa come temeraria , ma fe come 1' enuncia- 
ta di Tun fi avetx avuto un etìio felice , farebbefi a 
Jui retribuito il bel titolo di vendicatore dell’ Kuropa. 
Il famofo Kerdinando Cortes ju ionfatore di tanti Stati 
in America , e conciu ft-tore del vaftifTino Impero del 
Medico , che fi trovava ne'!' annata in quabta di vo- 
Jontario , fcml dirli da Carlo , che ollcrvaffe fua/ di- 
verjità vi era tra ufi fi^còl nuntiro dt uomini , che Ja-* 
fejiio difitiJerji.e ufJft moitifi(dine infj'perta che fi Ijfcia^ 
va imfunemtnie trucidare . 

Filippo U. pe'ofo delta gloria del Padre tentar vo- 
lendo di (uperir'o in quaLIxe imprefa a. lui non riu- 
feita , fi acc pfe a far celi la conqui'hi d'Algeri dopo- 
ché le file fuiadre ebbero o'ibligato Solimano II. n*l 
i.r.66 a priire con gr«n pcd.ta de'fuoi dall’ alTedlo di 
Malta , Ifo a dipendente dalla Sicilia , che dal prelo- 
di to Carlo V. era (lata data in Feudo nel ig^o a’ Ca- 
valieri’ di S. G ovanni Oerofol imitano detti di Rodi 
per aver ivi lungamente (labilità la lor refidcnza . Il 
tempo d' efeguire un tal diffgno non era quello quan- 
do I Mufulmani avrano If armi in mano , e ninno 
avrebbe creduto ,clic un d gran politico commettere 
un sbaglio si grande. Si avvicinò la ddtinata fquadra 
dalla Sicilia in Alirica, ma preflb l'ifola di Geie 1u 
battuta dal ce'cbre Dr f ut j{ iis che era fucceduto a 
Barbaroffa ; corfaro andi'egli non-men terribile dell'ai- 
tro , e audace . 

filippo 111. fimilmente per dare anch’egli un idea 
di fua potenza -, e fare una diverfione in favore de'.L’ 
Imperatore Ridolfo II. f .’o cugino intraprefe nel i6ot 
una nuova riedizione contro .Algeri . Un ceno Capi- 
tano Reffò Francefe di nazione che era flato coli 
fchiavo per molti anni , meffe in villa a Gio: Andrea 
Doria Generale della fquadra Reale di Genova eflcr 
cof.i ficilinima il forprcnder la Piaz.’a ne’ meli piti 
«-ili» , e l.ittane la rr'JiaJ'iiuune alia Corte di Ma- 
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■drld , reftò dal Duca di Inerme favorito del Monarca 
aWnacciaia tome ficura , Si unirono a tale erttiio le 
fquaJre di Barcellona , Napoli , Sicilia, Savoia , To- 
ftana , Malia, (.lenova , e del Pontctìce , e il Conte 
di Vuciitei tìovernatorà di Milano inviò molta fante- 
ria a. Savona per imbarcarla . Da raflegna fu fatta a 
Majorca nel di 19 di Agodo , -al folito luori di tem- 
po , e vi li trovarono cjuali 80 Galere. Il numero de’ 
folJati pali-ava i IO mila fenza i nobili venturieri-, che 
■in crrn copia vi accorfero , fra quali Ranuccio I. Du- 
ca di Parma e Piacerla , Virg-nio Orlino Duca di 
Biacci-aivj , e Don Pietro di Noncada Viceré ài Sicilia. i; 

Fu temilo 1 ' ail'jr? fono la m-afiima fegretezza , e folo 1 

quando 1 ’ -arinara fciolte avea le vele , il Comandante > 
dichiarò a -Subalterni che andava ad alfediare Algeri , * 

ove vi erano delle imelUgcirze , ed era (lata ordita . 
una congiura per far follcvare gli fchiavi , Ma limili 
idee non’li poiTono tenere occulte ; e già gli Algerini 
erano dati avvif .ti di quel che s’ ideava contro di lo- , 
ro , da Murili lefi e dagli Kbrei . Unitafi.c moirafi la 
fuditta Flotta arrivò il primo di Settembre avanti la ‘ 
Piazza in tal vicin-^n^ , che facil cola fi era tentate 

10 sbarco, e dar l’allalto. Fatti diverti legnali per a-v- 
vertir que' di dentro a dar moto alla pubblica ribel- 
lione , nell'uno rifpofe , onde inforio un vento contia- 
r o di 1-evante , refcrono danneggiate non poco le 
Calere , e fninte verfo Ponente , talché fu d’ uopo ri- 
tornare a Maiorca nel di 4 del m^fe (addetto , etfen- 
do Ibte le fqii-adre folo un giorno e mezzo a villa 
della barbara Città . Un timil tentativo fe non appor- 
tò ad Algeri venina ellcrna rivoluzione , la ptodulfc 
intemàmente . I Giannizzeri ficuri di non eflere più 
attaccati da Crifliapi , vedendo che l’ Impero Ottoman- 
no governato dal débole Maometto 111 . non fi prcn- 
dea piò cura della loro difefa pentirono (oitnwli allat- 
to dal giogo dalla Fona , e non più pgare il tributo 
al gran Signore , ed eleficro nel di 6 Novembre tu- 
nuiltuariamcnte un Dey o Cjpo, dichiarandoli Reggen- 
za libera , e indipendente , con la promelfa di ajutaie 

11 Sultano in tempo di guerra , fc ione dato utile 

a lo- 
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a loro interefli . <^efto è il vero principio della rre- 
fente coilituzione del Governo Algerino, ma- il teflere 
una continuata interna iftoria dei tnedeliino , oltre 
d’ elTer nojofa cofa e mutile , non farebbe che il tar 
la defcrir.ione di un orrenda ferie di rebellioni , 
tradimenti , delitti , zutfe , tumulti ogni tanto tempo 
finora replicati , e di Capi ora fui T rono , ora vittime 
delle più barbare carnifiane . Niuno iilorico ; veruna 
cultura vi è (lata fra quella gente facmorofa e crude- 
le , che non conofce altra legge che quella del più 
forte , e la religione ha fopra la inedefima pochilhino 
iinpulfo . L’ enumerazione de i Dey da quel tempo fi- 
no al preferite non trovali preffo alcuno eicrittore , ed 
a’ Confoli mai è riufcito poterla avere , perchè ogni 
ufurpatore ha fcmpre procurato diftruggete qualunque 
memoria del fuo anteceifore . 

Luigi XIV nel colmo di fu» gloria ricor.'olli anch' 
egli delle piraterie commefTe dagli Algerini contro i 
fiidditi . di Francia, nonoflante i trattati conclufi da me- 
dclhni con Luigi XIII e col Cacdmal di Kicheliu, con 
la promelia di non moleftare i legni mercantili Fran- 
celi. Nel iosa per tanto volendo gailigare la loro au- 
dacia e riparare l'intùito foti'erto avanti Algeri nel 101,4 
da una fiia fquadra , che era fiata coftretta a ritirarfi 
con perdita, dette ordine al fuo celebre Ammiraglio Du 
Qutmi di fpianare quella Città . Poco avanti un indu- 
ftriofo Ufiziale detto Bernardo Aoiaud.che fenza aver 
fervito fu' VafeeBi a forza di genio era divenuto 
un bravo marinaro , chiamato nel Configlio avanti 
il Re ebbe il coraggio di proporre di l^ibardarla 
per la via di mare , col fituaie in alcune Barche 
1 mortati di bombe come fe foffero fopra un folido 
terreno . l.a propoiizione in principio fece ridere , 
ed egli ebbe a folfrhe tutte le contradizioni , e L 
motteggi , che dee attenderfi qualunque autore di 
novità , ma li tua fermezza e quell’ eloquenza che 
hanno ordinariamente gli uomini interamente per- 
fuaii delle loro opinioni, detrrm narono il Monarca a 
farne la pro'."a . fece lO fr.iire 5 V'afcelli più 

piciuit di quei di Jinca,iita p.u lon. lenza ponti elle- 

rio- 





. 3 ? 

riori e fola con un falfo ponte in fondo della cala, ' 
fui quale )i piantarono i tnoitari . Partì con quello 
.equipajc.o lotto gli ordini del piefato Ou Qucne inca- 
ricato di quc.ta fpediaione , di cui non attendeva un 
lolice ei.to .iv.a tanto egli, che gli Algerini ebbero che 
ftupire dell' eiicito terr.bile delle bombe . Una gran 
parte della Città rdlò fchiacciata e incendiata , ma 
unitale arte portata ben prelio preifo le altre nazio- 
ni, non fervi, che a mo'tiplicare le umane calamita, e 
fu più di una volta al fommo nociva alla Francia ove 
era (lata inventata . Nell' anno do; o i6S;t , centi anni 
fono" appunto, gli .’tigenni riceverono per parte del Ri 
di trancia una con.. m i o.Ìi'ità, più defolatrice anche 
deiranleccdcnte, po cchè teferono abbrji.i.te varie mo- 
fchee , e ucliCq un gran numero di abitanti . Ne eb- 
bero ì componenti la Reggenza trnio timore, che pie- 
ni di coilernaz.one fpecbroiio Deputati al Marchefe 
~Vu Quote per domandar la |>ace . Kifpofe il Generale 
che non potea afco tare alcuna propofizione , finché 
. non gli folfcro llati rimandatt^tutti gli Schiavi Cri- 
iliani de' quali ve n’ erano più di due mila , Una tal 
fodisfazione fu f.gu'.ta da un tratt..to di pace ratificato 
. da S. M. , avendo il Divano dovuto, fpèdire un Aiti- 
bafciatore ftraorjmcrio a Parigi , che inginocchiato 
avanti al trono fu co:lreito a chiedere a Luigi pubbli- 
camente per'ono con la inafi'ima umiliazione alla pre- 
fcnza di lutti i Min.fhri delle Potenze di Europa, e 
fntttrt'ciivere quelle leggi che avelfe la M.S. loro vo- 
luto dettare . 

Giunta la nuova a Colbntinoroli, che era allora In 
guerra con l’ Imperatore Leopoldo 1. Auftriaco vi fi 
cor.repì gran {pavento, che anche la Francia non fi di- 
chi-araife contro g'i Ottomrnni , ma l’ Ambafciatorc fi 
protefiò , die" il fuo Sovrano non era irr.tato contro 
il «.Iran Signore , i\ta contro i Corfari . 

Una foia cofa in quell’ aitbre dette motivo a mol- 
ti ragionamenti . Allorché Damfreville Capitano di 
Vafccllo portoni in Alg'erl a pren.lere gli Schiavi , 
vi erano fra quelli molti Ingleii , die eifendo già a 
bordo fojtcnevano, che a riguardo folo del Ré 3' In- 

C £lul- 
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fli.ltfrrf veniva loro rellituita la libertà . Allora il 
Capitano Fraatefe fatte ndiiainare le Guardie che 
glie li aveano aonfejyiati , leftitui loro gli Inglefi di- 
cendo QitejU Signori prelini.’no Ji eff^ere hherati a t!i>- 
»!' Jii loro He . Jl mio neui ji prodi Ij libirfd di loro 
offrire lo Jua protczicxe f io perciò ve li rendo loeca'do 
a voi dimojfrore ciò che dove/e ni Re J /njhiitena . 
Jinmcdiatainente vennero Uitli riitiedl in ferri: lalic- 
rczaa Britannica , la dcholezia del Governo di Car- 
lo II. StUiirdo , e il rifi'etio de’le narioni per Luigi 
XIV. fi f:inno tonofeere da oucllo tratto . 

Erano lino al J7ja reftate quiete le Potenze Euro- 
pee conno Algeri , quando il famofo Duca di Kiper- 
da Olandcfe , che per breve tein;>o eia dato pi oiio 
Winifho nella Monarchia di Spagna , feaccjato cfalle 
Coite , e da tutti gli Stati del Re Cauiolico , arrivò 
fuggitivo a Mequinez ove ordinariamente (acca il fuo 
fo^giorno Muley Abdoìlo Imperatore di Marrocco . 
Jvi propofe a quel Sovrano di fare il blocco di Ceu- 
ta, e di Melilla, rovinare le coite Spagnuole , e uniti 
inficine in lega tutti pii Stati di Bari-aria far patfare 
in Spagna un annata di Mori . I fuoi progetti venne- 
ro afcoltati , e fi lafciaroiio alla fua cura i necelfarj 
preparativi e l’ intero maneggio di una tal guerra . 
Fatte le neceffiirie difpotizioni , il rinnep.ato Mini'lro 
fi portò in ptrfona con numerofo efcrcito ad aflediar 
Ceuta , con idea di fender più o'tre le fue conquide, 
che ebbero to io la fua fine, allorché comparvero fuli’ 
Alfricane Sniaggic nel 28. Giugno 17V2. la Flotta e 
r efercito SjPignuolo comandato dal Duca di Monte- 
inar , che per divertire i Barbari andò a cinger d’af- 
fedio la Piazza di Orano appartenente agli Algerini , 
che come fi è accenneto, forprefa l’ aveano nell’ anno 
17ÓS. durante la gran guerra di fuccefiìone . Per di- 
fenderla fino agli edremi vi entrò il Riperda con iQ. 
mila uomini , c prefe quindi i podi i più importanti 
afline d’ impedire lo sbarco de Cridiani nel che dette 
faggi di militare efperienza. Ciò non odante diino- 
flrarono gli Sfagnuoli tal valore e condotta, che 
fiii Algerini da ciTo condotti non poterono apixirtar 
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loro mo’to darre. Adunato un Con(ìf; 1 io di guena 
parie con i rimproveri , parte con le addotte ragio- 
ni difpofc le fue trupiie a dar battaglia il giorno fuf- 
fcguente, in cui combatterono da principio valorofamen- 
te I e fi avventarono con tanta furia {opra 1 ala dirìt- 
' ta Spagnuola, che la rovefciarono , ma non avendo fa- 
puto approfiltarfi de loro vantaggi , dettero tem**o al 
Montcmar d’ occupar le co' line da loro imprudente- 
mente abbandonate , e rinforzar I ala che cc-eva « n 
che pofe i medefimi in confulione, e quindi m preci- 
p'tofa fuga . Lo fteflb Riperda in tale incontro , in 
obbligato a fuggire (opta un veloce dromedario per 
non retiar prigioniero. . _ , .. 

Il giorno feguente il Generale Spagnuo'o ntarn>N 
alla volta di Orano , e trovò la Piazza con tutti i luo; 
cinque Caftelli interamente abbandorrata con i Magaz- 
zini pieni di munizioni , molte migliaia di tende e 
•roffe fomme di danaro oltre 140 cannoni di bronzo 
e ferro e a'tri pezzi minori . Cominciati gli eccellivi 
caldi ricondulTe V efercito in Spagna , onde il Riper- 
da anprolittoin dell' occalione pe-r tentare di ripren- 
dere almeno Ceuta , ma gli .Algerini dopo alcuni gmr- 
m di alK-dio difcacciati vennero in tempo di notte dal- 
le incominciate irinciere da un fcelto corpo di hpa- 
Pn ioli comandali da T). CÌMflp?e Aramharo e dal Uvi~ 

■ te Afjcmi . Tutti t cannoni vennero inchiodati , lac- 
A^giàto il ciiurtier generale , e il Riperda coftretto 
di nuovo a fuggirfene m camicia • , , _ , 

Palparono alcuni, inefi fenza che fi faceffero dagli 
Algerini altri tentativi , ma nel accrel^ciutali la 
loro armata di qo mila Uomini inveitirono Orano , e- 
uno altro grolTii diihccamento (otto il comando del 
fiel'o del Dty , fi accampò alla falda d: una col, ma 
per cuoprire T alTe.lio . Il Marchefe 1.1 

S Croce prefe la rifoluzione di difenderfi fino all ul- 
timo (angue. a gfi afledianti (lancili farebbero toi-- 
nni ad Algeri , (e non fo(Tf loro giunto un focc«ilo 
da ouella Città confiftente in tu navi di linea , 4 
(>eccln . r prdcctte , e quafi 5 mila uomini. /Lia no.i- 
tal« armamento la Corte, di M^dm' 
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Orano un fufficienw W.inero di truppe folto la feor- 
ta ai 7 navi da guerra , onde il Marcliefe di S. .Cro- 
ce doro un Uinpo comiglio deliberò di attaccare bel- 
la fepuente mattina 1 ’ efercltp di Algeri . in fatti do- 
po 1 ’ alba uf-i dalla piaraa nel 4 Maggio alla teda di 
< . 8 mila uomini , e dopo odinata zuffa «li era riufeito 

cacciare i b.irhari dagli approcci , quando il Bifià AH 
riordinate le fue n'imerofe forze tentò riacquiftare il 
perduto cainro . Vi accorte orrortunamente il Gene- 
rale Spapnuo'o , e gli riufei riordinare la fua caval- 
leria , che già piegava , ma mentre volea caricare gl’ 

' infedeli per fianco ; oppreJfo dal gran numero de’ ne- 
mici fu fatto prigioniero , fpogliato di quanto avea di 1 

più prcziofo, e taq>Iiato a pezzi da quella gente fero- 
ciflima e brutale con univerfal difpiacere di tutta 1’ 

I Huropa preffo cui fi era refo ce'cbi e pe ’l fuo meri- 

to , e rare qualità . Perirono fiinilmente in quell'azio- 
ne il Marchefe di Valcagnas con Icxo altri Ufiziali , 
e circa icx:o fo'dati , e più di loco furono i feriti . 

I.rfeiarono gli Algerini 4 mila morti fui campo , e il 
B fsà A'I mortalmente ferito: quindi dopo eflerli irat- 
tenuti inutilmente folto quelle mura , li ritirarono al- 
la Captale lafciando in pace la piazza . 

Dupo di ciò ciTendo fhti quieti gli Algerini , ftiorl 
«, dell’ efercizio non mai interrotto delle loro piraterie 
ora con prof era c con awerfa forte , vedendo quell’ 
infoiente milizia nel 1746 fcarl'eggiare il denaro , 
obbligò il fuo Capo a romperla con tutte le potenze 
Cr.ftirne , cioè pure con quelle clic religiofainente 
jxiantenc' ano feco loro la pace . Vedendo 1’ infuili- ‘ 
cien'a di tal rimedio attefe le precauzioni prefe dagli 
Olan.Vfi c ah re Corti , e le protezioni date al com- 
merc o de' ref|retlivi fudditi , fi paventava dal D;v e 
da' Divano un nuovo difgufto, e le trame di una mol- 
• titudme intrattabile, onde fi pre'e *a 1 ifo1u»ione di muo- 
ver la guerra alla Reggenza di Tunifi.fofto i p'ù fri- 
voli picteili .11 7 W di Chrftanlina roibltuito venne 
General fupremo della meditata fpcdirlone . Quelti ! 

alla iella di 16 mila uomini .non avendo trovati che 
deboli oflacoli per pane delle truppe Tuninne , pe- 
netrò 
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netrò in quel Rejpw famofo per effére Ihto U terri-. 
(orio dell’ antica Caitagione rivale di Roma , e prefet 
eolio di adalto il Ione di Q^f, che cuoi riva le iron-. 
tiere di quello Stato paflando a fil di (|iada il Preti- 
dio . I Tunifmi conofeendo di non poter refiftere ii» 
campo aperto alle lorze de’ loro tonrv.dabil vicini fi 
tiftrinfero alla d.fefa della loto Capitale , ma tori si 
poco coraggio e intelligenza, che dopo pochi giorni di 
atfcdio , nel di 0 di Settembre dell’ anno fuddelto i 
vinc.tori a viva forza fuperarono dopo un feroce af- 
fatto le mura . 1 primi atti di ferocia con i quali fc- 
gnalarono la fatta conquilla fu il dare alla Città utv 
ortlbile facce lenza rifparmiare le Cafe de’ Confoli , 
quindi di decapitare il iky Tunifno , e il fuo figlia, 
effonenzone le tede avanti a] Calfello . La carnifi- 
cina durò Oo giorni ciafeheduno de’ quali fu diftinta 
iti tutto ciò che la più barbara foldatefca abbandona- 
ta al fuo furore può inventare in fodisfazione dell^ 

. più crudele avi<l:ià • lofaii'ie brutalità . Wolti Criftia-» 
ni privi di protezione fottnrono la rnarte , e i pilli 
iniqui trattamenti , e le Chiefe de’ Francefeant , e rp»*U, 
le de’ Padri del rifuatto di Spagna vennevo date alla, 
fiamme , e i Religioii benché confidetati perfone ncu- 
irali fieramente percoffi ogni giorno fotte le piante 
de’ piedi . Tante inumanità vendicate furono dal Ba- 
ione di Fleury Generale delle forze di Ma'ta, mentre 
inoltrandoli v'alorofamente folto il Forte della Go'et- 
ta foggiogato dagli aggreffori, ad onta dell' inceflanto 
fuoco pervenne a falvare alcuni de’ più diftinti fug- 
gitivi e impadronlrii di i8 basimenti 0>tfari di Al- 
gerini ivi ancorali per fecondate la fpedizione, e pron-, 
ti a partire di nuovo parimente pe T loro covfo • 
Giunto al Trono di Spagna il Regnante Garzo UT, 
Auguiio , uno de’ foci primi penfieri fu quello di ab- 
* battere l' infolcnza de’ Corfari di Algeri , e co tr n- 
gerli ad abbandonare una volta le piraterie , onde co- 
mandò che forti fquadrc di Fregate e Sciabfcchi ìn- 
• croci allei o feinpre folle code d’ Affrica per inlcguire 
i (ietti Corfari in ogni nane qualora ne follerò ma li, 
Efeguiti vennero.! Reali comandi femine con 1 ac- 
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flvjfto Jì miaìcfie tarkiro legno, tginndo nel <?{ iS di 
Ciiiigno i77r, fi vedde ufcire da vari <Ì' quel- 

la jTOtfnle Monarciiia una forte {quadra corriHjita di 
\-at ie Navi , e Fregate da guerra con altri più piccoli 
ballinienti annati , alla quale cong'unti fi erano altri 
legni da guerra Maltefi , Tofcani , e Napoletani , Il 
comando di mare affidato venne da S. M. Oatiolica al 
Tenente Generale Don Pietro Cafte/on , e quello del- 
le forze d terra al Tenente Generale Conte di O- 
re.lli . Avvif ti gli Algerini non aveano mancato di 
rremunirfi erigendo una nuov-a batteria alla Torre 
cella I.ert^a in direzione della fpiaggia comporta di 
*11 cannoni di grnlTo calibro , quindi pofero altre nuo- 
ve batter e che difendevano la f|>iaggia , e un coqro 
sccamrato , che teneva la fua diritta al Forte della /ie- 
reraJj, e la finiftra appoggiata alla falda della Buhirriitf 
che f'gnrtreggiava ovunque la campagna con la fua al- 
tezza e vicinanza. Dopo efferfi tent.nto dagli Spagnuo- 
11 lo sbarco in vari luoehLJaU» colle Algerine fetn- 
l>te inoi)i«nci^ venti contrari, finalmente nelle mat- 
tine del dt 8 laiglio fi pdkè efeguiie . Il Generale 
Conte di O-rellll reffà nel Vafcello il l'elaj'co che 
rhnanea di Ironte per orterc'are fe efeguiti erano i fuoi 
provvfdinv'nti , e che per nefTuno ^accidente fi de- 
viaffe , o trattenefle add-ettn corpo veruno . Termi- 
nate querte diligenze feefe in terra il predetto Gene- 
rale , iiia quando fperava aver formate tutte le Ri- 
gate filila rive del mare come avea prev-entivamente 
ordinato .veddf con gran r'ncrefdimcnto , che ìi trup- 
pa nro eftata dal fioco che faceano i mori difefi da 
una fofla profonda fi era impegnata troppo a incalzarli. 
Aveano incoir nciaio g'i Algerini a fuggire infeguiti 
dagli Sp>gnuo!i ard.tamente fino folto il ftioco che 


pa mo cinta dal fioco che faceano i m 
una fofla profonda fi era impegnata troppo 
Aveano incoir nciaio g'i Algerini a fuggi 
dagli Sp>cnuo!i ard.tamente fino folto i, cn 

laccano dag'i orti , da"e mura , e fino dall’alto del- 
le caie , re'rancte in tal guifa allo fcoperio contro chi 
•**‘ì\a immunemente. L’artiglieria non potè feguire le 
r e si^arcale (hme ’a celerità di loro marcia , on- 


tifavi 

tnif •• . 

de roo) 'enndo il romandanre“, che n fnldatc)’ non 
STv'ca cionnito la notte antecedente i avea va^*d?irentc 
combattuto cinque gn: in unjnobilc e profondo ivnajo, 

con 
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con un fole arf^cntiflìinp, trovandofi InoTfi e rtiolli Capi 
ed C'firiali feriti ,in la. nUiarione conoi'be non avere 
altro I artitilo da prendere, che quello di r tirar le truppe 
fulle navi , fehbene quello ancora era molto pericolofo. 
Per poterlo ottenere ord.nò che le truppe leppiere , e 
alcuni Granatieri , t Cacciatori facciTcro un vivo at- 
tacco contro gli Algerini alfine di allontanarli da po- 
fti più vicini. , onde avrebbero potuto render vie; pii» 
ardua 1’ cjperazione . 

Efeguiti vennero quelli attacchi con la maggior 
bravura ; fu rcfpinta la ^lavalleria de' mori dal mo- 
vimento del Reggimento di Savoia , che cuoprl it 
fianco linillro con quattro compagnie e tenuti addietro 
gl’ Infedeli che tentavano rirc-ondarlo , e impedire che 
gli cSpamuoIi formaflero una linea nelle alture prof- 
lime alla rivale dietro ad cITa alzaffero una trincierà 
munita di falcine e cavalli di Friha . Tenuti allora 
addietro per ogni parte gl* Infedeli « non oihuite il 
continuo loro fpararc , e i loro sforzi , tornarono le 
truppe a imlrarcarfi fu Reali VafccllT , « fui fai- del 
giorno del di 9 , ftante i più efficaci pr.ivveimetiti , 
tutti , i foldati , artiglieria , munizioni 6tc. erano a 
rcfpc'ttivi' Ixtrdi fenza clic rdlalfc in terra un foV fe- 
rito . (Jucfl' azione conforme alla relazione puSbli- 
cata dalla Corte di Madrid , da cui rilevato abbinino 
quanto fi è detto, coftò a* Crifliani 07 iniziali morti, 
193 feriti, foldai morti 500 e feriti 008S . Quella 
degli . Igerini non fi feppe, ma fi calcoli che folle due 
volre più grande jioichè (tante il viviilìmo fuoco Spa- 
gnuolo erano flati durante )a zuffa fovente incalzati 
e polli, in fuga con loro grande effulione di lancile , 
Dopo breve e felice navigazione riioiniS^ la feurdra a 
Porti di Catalogna , e tutti i Comandanti te.nto fiddi— 
ti che degli elleri foccorfi che meritato lo aveano ^ 
riceverono oltre gli elogi non' equivoci contr ffegni 
della fodisfazione del Monarca . Tra quelli contraddi- 
llo venne S. E. il Signor 1 ), Gict'am't Aììm Ca\’a- 
iiere deirinfigne militare fopraochato Ordine di S, Ste- 
fano Papa e martire , Comandante a'Kira delle Fregate 
aufiliarie Tofeane , al quale recati renne gra/. òù- 

men- 
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iTieiuj :n ((onativo ima fiiperba TalnccJilera d’oro- guar- 
n ta d. ^roì; c f.-elti brillanti tdl Ritrano della M 
S. aven io egli col continuo e ben maneggiato fuoco 
della di lui artiglena tenuta addietro la cavalleria de* 
Turclii , e col maggiore valore e intelligenza coperta 


Accefali m feguito la guerra tra 1 ’ Angufta Cafa di 
la.Oran Brettagna , fi pensò dal gabinetto 
di Madrid a riunire alla’di Spagn.i I’ Jfòla' di Mmori- 
ca , e ^ Città di Gibilterra > fcpawti dai domini dì 
quella Corona nel trattato di Utrecht nel ITla. Peli- 
cirnma riuf. 1 la prima conquida fotto gli ordini del 

*|X)li^ng!uinino blocco 1’ tilt ma prenominata piazza 
di fortinmin aITcdio per mare e per terra . Gli Alge- 
r.ni allcttati dal gijadagiio , durante il blocco e 1’ af- 
/'■slafeiarono mii di recarle |xir quanto era 
p -ib.je gli Oiportum foc.orfi m viveri e munir oni , 
nenche molti de loro legni forprefi venilTero nell’ at- 
to di entrare nella n<ja di Gibilterra dalla vigilanza 
degli ^pJ^nuoll, che m.TOciav;,no verfo lo -^.eito con 
gr-m nuiiiei-o di baft.inenti armati in guerra Con- 
clufafi felicemci.te la pace pel di 2o Gennaro del 
corrente anno 17^3 fr., le belligeranti potenze , de- 
term.nj nuovamente l’mv. 101111110 CARLO Ili di «- 
ft.gare 1 audaaa della Reggenza di Algeri con ima 
fnedrz.one non meno ilrepitofa c memor.tnila di qu»l- 

?i,ll i ■ *!■ ‘ alla difefa della 

C.ttà iitmieganio tutti gl, Schiavi Cnfliani a riat- 
fortificazroni , ed efbrcitando gli arti- 
d • S* intimò agli Ebrei 

li “’min n.ftra^ 2^11 mj.a tende per ufo degli ab tenti 
in cafo che reftaflero rovinate le cafe e gli edifi/.i , 

™ precauzioni pe^ 

ch.u la bocca *1 ^rto . J più faeoltofi mercanti 
4iverfe cade di campagna nella gii 
d^; r,i a pianura per tr. f.ainarvi fuori da o-ni peri- 
co.ij., ►ulti , iijjgiion eiitui e r.ccliezze . 11 D.y fe- 

ce 


1 


1 
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’ te proinettfrc con rufiHico editto generofe rcoinpcn- 
fe X cucili che fcri'.alati fi folTero in c^fo di attacco , 
aflìcuvando il popolo ^ che con le rendite _fiie Private 
avrebbe jicnfòto alla difefa fenza intaccare itefori del- 
lo Stato . A chi fi foife iinpadron.to il primo di un 
taftimento nemico fu propodo un prcrnio di looo 
zecchini • 800 al fecondo , e fjco inditterentcmente 
per tutte le altre prede . Il CaJjis Ji Cnvjllos >'C >1 
£ctlemj;ì , che fono i ricevitori delle talTe ftraordi- 
narie , ofi'rirono tutte le loro ricchezze in vantaggio 
• della Repubblica , e il primo fece fare a fue fpefe 
una gran parte delle nuove trincicre tirate intorno 
alla Piazza, fomminifirando agli oj'erai tutto il pane c 
la carne neceffaria per animarli a far predo . 

Frattanto fece rotta da Cartagcna il di Oo di Luglio la 
fquadra Spagnuo’a dedìnata contro Algeri folto il co- 
mando di D. zfntonjO Barcclò celebre Ufiziale nelle 
'(pofe di mare dedinato da S. M. Cattolica Supremo 
, Generale delle fue armi in quella glor ofa {indizione, 
lira ella compoda , di quattro Vrfc«Ui. di linea cioè 
il Tcrribùt di 80 VafeeKo toiiiandante : it S. Lorcii- 
10- il q'. Fafqu.ile: il S. da di 70. Di quat- 

tro Fregate , cioè il Cnrmiire , la Cimiani di 30 , la 
Bojìfitz , di -ó , la S. Roja di Qo , di 9 . ,fc/arcccn/ , 
cioè il C^t.tUno , il fifaiarchino , il S. Bh^i'io > il ■Af'"'- 
C1.1M , il Filar, il S. Aatmio , il S. Sebajìiano , il S, ^ 
. Di due Galeotte , cioè il .f. BÌafio , e il tar- 
mine , 3 Brigantini cliiamati il Fno , 1 ’ IiiJ.vite , il 
fuKaftli , 3 Palandre , IO Scialuppe Cannoniere ,15 
Scialuppe Bombardiere , 4 Brulotti 9 d’ abbordaggio , 
e 4 Barche con polvere . In oltre due Fregete delia 
Religione di Malta . Dopo aver toccati vari luoghi 
Jells code Spagnuole , fu codretta il di 16 a tornare 
indietro indietro" io leghe verfo.il levante di Orano, 
e rifarclti alcuni piccoli danni fi pofe in viagg o ver- 
fo la Baja di A'geri il di C7 detto,, con venti diretti 
al terzo e quarto cuaf'nnte benché col inar grH o t'_a 
il V.vJ , e Nani Bfl . Oont-rUÒ il ircr greflo del, 
EH fino al di ? di .Arf^do . e '? continue p o"e'e m- 
psdiiono intraprender fubito gli: «ttacciii diretti contro 
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ifl piazza per elTcre obbligato il Generale di attendere 
a. la licurezza delle Navi , alle quaii (t riunirono uno 
Sciabecco , due Palandre , tre Barelle cannoniere , e 
altrettante Bombardiere che durante la navigazione li 
erano fenarate . 

Avendo <)uindi fatta il tein;io bonaecia , ftt difpolia 
]a forirrazione nella linea de’ fuochi i (itvate le tS 
Barche bombardiere nella linea di fronte > eìfendovi 
alla teila il Comandante in perfona in una Filuga per 
foilenerle , con più io Barche rcniioniere , le lance di 
ablwirdaggio , gli Sciabecchi il S. BÌ-frin.e il S. Lino, 
a Palandre , e altre Navi da guerra iKifte in diltanza 
proporzionata, tutte all’ ordine nel cafo di qualche for- 
tita degli Algerini (■?) . Cominciò il fcoco della linea 
a Q ore e mezzo dopo mezzogiorno e durò fino al 
tramontar del fo'e , avendo fivtrate in quello inter- 
vallo jSo bombe , quali benché non tutte potclfero 
avere il loro etletto per cagione del mar grolfo , fe- 
cero gran fracaflb nella piazjr.a. Nel di fuddetto a diie 
ore c meezo di gioruo fu inlniprefo un nuovo attacco 
che durò tino alle quattro c mezzo per ciTer termi- 
hata la regolar provvitione delle munizioni . Ufeiro- 
no in quello mentre dal molo di Algeri 22 Barche 
da remo , fra le quali 9 Galeotte e 2 Cannoniere ad 
oggetto di fare qua'clie tentativo contro la linea del- 
le Bombardiere Siiqgni'ole , ma vennero allrette ben 
predo a ritirarfi dal luoco delle cannoniere diihccate 
a tale oggetto dal Generale ; Si gettarono in quello 
fecondo attacco 375 bombe con buona rufeita , c 1’ 
eccellìvo fuoco degli Algerini che incomineiava a 
languire dette ballantemente a comprendere i deva- 
ftanienti feguiti , efléndoii attaccato il fuoco nella 
Città da due parti , una al levante di effa rtelle vici- 
nanze del molo , e I’ altra più verfo il centro al 
mezzo giorno della lanterna , che ti edefe tutto il 
giorno con furore , e durò fino 1’ imbrunire della 

nor- 



ia) L’tjtnfi li diflrituzu'ix deh’ ntli amiejit 

f iJiltC , 
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«otte avendo inoltre le bombe diftrutti altri contigui- 

ed'rijii . 

Nel di 4. l'ormata la linea furriferita come ne gior- 
ni antecedenti , e iitiiata in luo< o debito, co nmciò 
le ore f,. della m.ttina a fpar_re con P ifteffa e ancne 
maggiore atiiv t.i , ma alle 7. ~ dovette del'Pere , 
.jnentre appena le navi ebbero dato fon ’o rinirefcò il 
.vento dalla parte di £,'ì Nord SJf . Cad.lero le bom- 
be quafi tutte in Algeri , ed una nella Darfena ove 
inforfe un gnrvde incend'O, e lu olfervato che da 4. , 
parti efalava un fumo deniiìTìmo ^ Gli abitanti fugiva- 
no alla campagna con gran confufione verfo il Ca- 
tello di Carlo V., e non poio danno r.fentivono le 
fortificazioni del molo. Jn que'llo mentre 11. Galeot- 
te , 2. grolTe lance cannoniere con gran numero di 
Barche da rimburchio ufeirono fuori per attaccare la 
‘ linea delle batterie , ma D. Giufcpi'e Guicocl'.ce refe 
‘ inutili tutti i loro sforzi . Non permefle il vento nel 
di 5. ulteriori operazioni , ma nel di 6 . fui far dell’ 
alba difpofe il Generale un altro aipcco, quando ved- 
de nelle batterie di terra ikuii indizi che gli Algeri- 
ni difponevano contro li Spagnuoli delle palle infuo- 
cate , che per inefiierienza non giimfcro che rifcal- 
date . In deno giorno non oihnte 1’ onpofeione de’ 
Turchi gettate vennero 8 ,6 bombe con gran rovina 
c devaftamento degli edifzi , avendo molto {offerto i 
parapetti delle fortificazioni e batterie Turche . Nel 
di 7 e nel di 8 fuperati tu ri gli oilacoli de’ difenfori 
continuò la prode armata di Spagna a {parar bombe 
avendone gettate non ineno di i?46, e in tutti gli at- 
tacchi non meno di 37fi2 folo ccm la - morte di 54 
^ perfor.e di mare fra le quali un Utiziale , e 16 feriti . 
La Città ovunque ardeva irreparabilmente , e non era 
ridotta che a un mucchio di fallì , quando incomin- 
cir-ndo anche le fortezze a vacillare , alcuni Confoli 
Eurepei con bandiera bianca di corniti flìone del Uiy , 
fi portarono a trattare di accomodamento , ma venne 
loro rifpoffo, che il Monarca Cartoli o non avea da- 
to al fuo Generale 1 ’ autorità di far pace , ma fo^ 
di non lafciar velb'gie ne di fa'cbnca nc di Porto nj 



Algeri , Molti taftimenti Corùri che dentro il mede- 
simo fi trov.Tono leltarono artonilati e diltrmti ricnv 
pTnt’ofi in tal guifa la tocca per renderla incapace 
di pili navigiirli . Oli Arfenali i Magazzini pure refi 
fono imitili per qinlclie tempo (*) . 

Coniideran 'o intanto il D. jinionio Barcelò la fta- 
(lone avvanzati , la litiiazione di quel fondo , le 
.circortanzc della fjuadra , c di un convoglio che ri- 
, cìiiedeva tutto il penderò con altre molte ritlclìlìoni 
pro’rie della fua pn.t ca cognizione , fi dctcìui'.nò. 
■" frnt.to 11 pan re de’ piloti , di deiillere dall’ iniprefa , 
ottenuto avendo cori la rovina della piazza il (uo in- 
tento . Ouindi tr..sieriti i moitari . e i. cannoni dalle 
lance ne legni maggiori ; larciaii il Vafceilo il f. 
P.’/iu.iic , la Fregata la S. Ro/e , c lo Sciabecco il S. 
StbajTuvo perche in'rocialTcro in quelle alture , nel 
dì 9 del predato mete di Agn'lro con ottimo vento di 
levante lirimelTc al'a vela con tutto il fuo armamen- 
to , e nel di tu r-torno felivcm.ente dalla ben pon- 
derata e megVo efegu la fpejlzione in Cattagena , Il 
danno cagionato agli /Ugerini -fi fa alcendere a pih di 
S milioni di pezzi duri fenza valutare la dilìritzione 
delle fabbriche . Corre voce dite per qualche anno fi 
rephcliera quella vitita annuale a quel nido di barba- 
ri Corfari , Mrchè più non vi rcili pietra fopra pie- 
^ tra, impiegando in tal guifa con più decoro la valuta di 
un vergognofo tributo, che con un intercÌTe mal com- 
binai} h paga loro da alami popoli, die non pertanto di 
fomma Cù'tura fi vantano; In tal modo operando, VKu- 
ropa tutta comprende ,. che il glotiofiilìmo Monarca 
delle Spagne- CARi,0 III di Borbone con giutlo motivo 
fi è acqiii.hto r illufire t tolo preferibile a ogni altro, 
di Restivuiore della libertà' oh’ Mari , Vhndica- 
TORE della CrIVUAMTa’ , £ t)lF£NSORE DELLE Na- 
£10M . 



(*) In qucjìa rchziorc Ji ù'v J':;’uì;e 
, U tfacJt di nHciin fuòc.tcjij d.t!U Cerei M JilaJrU . 
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DETTAGLIO 


DEL BOMBARDAMENTO D'ALGERI. 


Dtfcritta Ja N. N. chi fu Cuppelhna dtl 
Finca Jfl fu Bcrlingitri , ferina in Otta- 
ira ii J. , ed trrivata a 27. FetiraraH^. 


I L di 29. Luglio 1783. La Squadra Spagnuola com> 
.podi di circa 70. vela compatTe alla viltà d’Al- 
geri, a IO. ore e mezza geuo l’ancora, a 11 . e 


ècco gli oriliiu dal fjmo'o Rais Scleaii e Ca- 
1 tuiucioale difeaiio de' quali era di preda- 


ducci, il principale dileguo de' quali era di preda- 
re (falche barca cannoniera, per ordine paicicclare 
del Dei, che prometteva al Rais 1000. zecchini, 
e 1*0. a ciafeheduno de’ marinati. 

U di 30. a 6. ore della Sera gli Algerini ufeito- 
Do temerari ameifcq colle loro Galeotie ; ma beo 
predo n ritirarono. Sì gettarono nel medelimo tem- 


po il. bombe dalla marina verso la Squadra (eoa’ ef- 
fetto veruno, e fi rifpose dalla Squadra con alcuni 
colpi di cannone; a 8. ore la marina tìrb 26. colpi 
di cannone, credendo che li Spaguuoli Q a''vicioade- 
to,e giiSpagnuoli gettarono 3. bombe lopra la por- 
u di Babaluet, ptOàndo la notte io Segnali. 

*11 di 31. La Squadra Spagnuola G mife al largo 
O'ella Rqda, fratuuto una Inegata Maltese bordeg- 
a gU- 




mezza alberò il fuo padiglione ailicurandolo con h;i 
colpo di cannone, 

A 5. ore della fera la guardia di due Fregate, 
<d una vela Latina giunse la Squadra. 

Gli Algerini ufeirono dal Porto con IS. piccole 
vele, cioè (lue mezze Galere, ì. piccioli Sciabecchi', 
5. Galeotte 1. Feluca, 2. Galeotte a bombe, e 6. 
Lance armate con un cannone di l i, e 2q. Qd^de 
furono le forze, che ^t’ oppoleto alla Squaira Spa- 
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Primo attacco del dì égofio, 

« j”?"'’ 3" 

?-°sia,irr° '• 'r7“ «"»- 'S; 

Kl Fanale é’ Sardina, Caftelouovp, 

con 24. calrnoui 

•Ila diritta il Cafttflin aì m 'u ?* ^4i avendo 

fecero uQ^vo £0 ^>0 

S"Tc!Ì'hnT 3 - fino a‘ 4. ore e 

fop'* la marina,’ e circVKo*^o‘’“"'S“r' 
gfan danno degli Algerini. ^ ^ ^ 

la Rtógenza ^fr'ferirn"" ;?*’5“«wo principali dei- 
fnori?a^'X>d^“J""“^^^^^ « nel braccio 

dalle Ich^eie d una *'*'1?"® P'«™ fcagliate 

«ffi durante il CohtT ’ ® obbligato a riti- 
fua Calure * ‘"“'bordamento , e b dubita della 

ore^e '“'««“o i° buon ordine a 4. 

«rono^^lTi"® "c”» Città git- 

tteCb di ufcire. ‘P*''®““'’ob dimandando il • 

Srcoodo J/tacco del dì 2. Jgoflo, 

Domoe u, milelo m moTimento, e ad ore 

II. e 
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II. e mei 7 i gli Algerini factro fuoco fopu |di 
loro. 

A 2. ore e meizi rlopo meno giorno i Lincio^ 
ni , un Correr , ed uno Sciabecco formati nella me* 
deóma linea che il giorno piacedenre , cominciaro- 
no a bombardare; il fuoco duib fino a 5. ore, • 
piombarono nella marina e nella Cirri 300. bombe. 

Morirono nella marina 30, Soldati , il Comandan- 
te dell* .Artiglieria , ed il lecondo capo de’ bombar- 
dieri con un gran numero di feriti. 

Molte caCe furono minate, cd in particolare quel- 
la delConfoIe di SveiJa, quale colpita da uua bom- 
ba creduta incendiaria , fu quafi ridotta in cenere, 
2. bombe calcarono nella cala di Danimarca, 2 Co- 
pra la giaa Moschea, 2. nel Palazzo del Del, il 

? |uaìe eÌTcndofi fatto fate un luogo nel CaReMo del 
anale, per ivi comandare, fi tilolse pieno di fpa- 
vento di titiratQ nel Caltello dell’ Alca ara, (ituaco 
nel più eminente luogo della Città, fortificato eoa 
alirerfi cannoni di 36. e 24.; lafciando al Cagnagl, 
cioè primo Minìflro, all’Agà, o fia Capitan Gene- 
rale, ed al Vicelagl, cioè Intendente Generale di 
matìua'la difela del'a Città, giurando di non far la 
pace con la Spagna. 

3. Agoflo. (Quella giornata fi pi'sb io Segnali, 
parve elfeivi gaia a bordo del Comandante, ore le 
lance fi tefero a li. ore della uiattiaa. 

7 (tz» Atttcco iti Jì 4< Jitjlo, 

Alla punta del giorno la Squadra fi mife in mo- 
vimento, e le liarebe Cannomere s’ava.uato.io alta 
metà d.l'a portata del Caimo'.ie, quali con 3- Cot- 
tet e 5. Sciabecchi ordinati nella medefima linea ,• 
che ne’ due primi attacchi, appoggiando maggiormen- 
te la fua dritta vetio la potrà di Babaìuet, bom- 
bardarono, cominciando dalle 4. e mezza della mat- 
tinale geitaiaao dica qcx). bombe fopra la Cit'i,* 
a 2 




( IV ) . 

4Ó. foprt U mirioi , il fuoco dej’li Algerioi fu mol- 
to viro in quell’ azione . 

Le Galeotte Algetiue C avvicinarono, il fuoco 
degli Sciabecchi avendo colpito una Galeotta, uc- 
cife il Rais, e 4. Marinari. 

La Galeotta a bomba comandata dal Rais Selem 
ricevè una palla, che 1’ obbligò a ritiitrfi. 

II difaltro nella Città fu generale, e ne ufcl il 
maggior numero degli abitanti, titirandofi le femmi- 
ne nel più alto fito della Città, aedendofi al co- 
petto , dove molte fuioiio uccìfe , e ferite dalle 
bómbe, circa 50. 

Caddero due bombe fopra il palazzo del Del , una 
,, fopra la fontana, ed uccite un Turco, le Guardie 
e iConfjglieti della Regftenza furai la porta del Pi;5rz- 
zo (ituati fe ne fuggirono. 

Vi furono nella marina 50. morti , e molti feriti. 

Giorno 5. a cagione del vento ftefro fi folpele l’at- 
. tacco ; 2. Correr folamerte, fi videro boraeggìare 
alla portata del Cannone della marina , che fece fuo* 
co centra di loro, j 

Gli Algerini Tempre tifoluti alla più vìgoro'a dife- 
fa aumentarono dì j. mortai la .batteria a fior di ac- 
qua , e mifeio 3. Cannoni fuori la porta di Baba- 
Idet . 

Giorno ffjlo 4. nttécco . 

I Lancioni 3. Cotter , e 6. Sciabecchi s’ avanza- 
rono a 5; o-e e mezza del'-a maciii.a. 1 Laociom del- 
la marina tirarono 9. colpi di Cannone fii.o a 6. 
ore ,• allora l’azione fu generile, e gli S(iagiiuoli la 
indirizzarono ititietamente (opra la marina , quale 
rifpofe con un vivo fuoco fino a 7. ore e ir.ez/a , 
cominciò poi a lailentarli , e rimò fico a U. ore ten 
qual.he danso degli Algerini. A 9. ore gli S.n.gi-o- 
li ritornarono alla (carica, e fecero povere fon a la 
marina uui graudine di bombe leun danno ' delle 

for- 
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«foirifìcaiioDi, colla motte petb di molte peifoDC, ona 
bomba cadde nel Porte fopra lo Sciabecco del Kiii 
Caducei , ed attaccb fuoco alla piota. 

Uua barca di 24. Cannoni fu mandata a fondo. I 
Cotter a* avanxarono ai terzo della portata del can- 
none , tirarono più di ICO. colpi dì cannoM , e fi 
riunirono all’ Armata . 

Morirono alla marina 50. perfone , e 70. nella 
batteria a fior di acqua , con un gran numero da' 
feriti; cafearono nella Qnìi 12. bombe. 

^uint0 ttmitrJtmtnl» ntt malefim» itorn»- 

Il vento cambìb a' J. orO dopo mezzo giorno ^ i 
Lancioni , 2. Cotter , e 5. Sciabecchi , fi avanzaro- 
no a 4. ore e mezza , gli Algerini forptefi per que- 
lio fecondo attacco in un medefimo giorno ; e man- 
cando allora diveifi combattenti , che fi erano ritira- 
ti fecero fuoco a 5. ore ed un quarto ; a 5. ore e 
mezza i Lancioni eifendofl avvicinati fopra la dirit- 
ta vicioo Babaluet fivoriti da una forte nebbia» ebo 
fopravennet-gettarono fopra la Ciltt drel ^OO. bom- 
be , che cagionarono un danno molto confiderabile. 
Caddero 2. bombe fopra al Palazzo del' Del , ani 
"fopra la cafa diCafnefi, 2. fopra il palazzo del Confo- 
le di Francia , moke ne caddero fopra il Caftello 
dell’ Alca ara , dove il Del fi era rifugiato. 

La Galeotta del Rais Amet Ifmetll fu ttrandata 
' a fondo da una palla di Lanciooei e di 70. fi falvero- 
00 TO. a nuoto. 

Lo fpavento fu cosi grande , che gli abitanti agio- 
narono del tumulto, e fuggendo per la porta nuova mol- 
te dotio^ e ragazze reftarooo uccife,calpe(late dalla fòl- 
la del popolo , che procurava lalvarfi. Pernottarono 
in quella notte più di 3000. perfeoe fuori la porta 
della Cittli vicino al cilìello dell’ Impe ridete. 
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7 . AgoUit jfjìo atticci, 

t>all« mittina gli Algerini , che erano (lati forpré- 
C , chiamarono i loro difenfoii alla iriaiina , con al- 
cuni colpi di cannone. Dalle 6. ore a 7. tì furono 
20. colpi di cannone tirati dalla Città , ed i Lancio- 
si crovandoQ fouo i cannoni della Città cominciaro- 
no a far fuoco ; l’ attacco fu intieramente indiritzate 
fopra i Caltellì ed il mate con poco effetto. 

Setiine attacee.- 

II vento fu il medefimo che nel 5- attacco coti 
fatale alla Città, e alle 4.. ore e me££a vi furono al- 
cuni colpi di cannone fino alle 5. 

I Lancioui formando due divifioni , indirizzarono 
il loro fuoco fopra Babaluet , e fopra la marina ; fino 

6, ore e mezra il fuoco fu fempre vivo dall’ una 
e r altra patte. 

Una bomba caduta fui pieno della batteria a Sòr 
‘ di acqua attaccb il fuoco ad un barile di polvere , 
e_ quella a 3. bombe , le fcheggie delle quali uc- 
cifero 12. Bombardieri, e 30. loldati combattenti, 
caddero circa 50. bombe nelU Città colla ruìna tu 
melte ca'e. 

GliSpagnuoIi perderono io quetl’ àttacco una bar- 
ca cannoniera, per eflerfi attaccato il fuoco alle pop- 
W, cagionato difgrar:iatameiite dagli Iteffi Spagnuoli, 
de’ quali alcuni perirono , e gli altri fi falvaronò a 
niuto, ficcome mi viene aCficuraio dal riuegatoFiàn- 
cefe, fonditore de’ cannoni di quella Reggenza. 

Ottave ettacce Jgofe. 

I Lancioni fi avvicinareno alt’ ore folite 4 e l’ at- 
tacco fu diretto alla mtrina , ma con poco efietm. 

W#- 
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Non» atttfc». 

Gli Spigaoli ritornarono in ^uefto medefimo eigr-. 
no 4 5. ore della fera , iaditizzuroi.o il loro fuoco 
fopra la iiurina; e di 400. bombe in circa, che get- 
tarono , poche ne cafcaiouo a terra , una delle qua- 
li cadde logra il Callello del banale, ed uccife tre 
Attiglieiì, c moiri ne ferì. 

11 danno nella Città è molto confiderabile , fab- 
bene non pofla laperfi il precifo numero delle cafo 
(pinite , nè quello de’ morti , quale farebbe (lato 
iDolco peggiore , fe il Del avrlTe proibito di ufcire 
agl’ abitanti , Gccpme G era ordinato , per timore 
de’ Cabaili , quali averebbeto aOTalTinate le famiglie 
lifugiate nè giardini ; ma a quello G riparò , proiben- 
do i’ accelTo de’ Cabaili , che arerebbero voluto ac- 
coftarG forco il pretello di difendere la Città. 

Ln Flotta Spagiieola fi mife Gnalménce alla vela 
, con un piacere indicibile di quefti Algerini. ^ 

'Bajìimenti che corvptntv»n» P Armi» Sp^gnuoìt, 


4. Navi di Linea. 
6. Fregate. 

II. Sciabbeccbi. 

6. Brigò , 


3. Cotter. 

1. Piccolo Senb. 
4Q. Lincioni. 
i. Tarlane, 
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NOBILISSIMI SIGNORI » 

g* 

^ I 7*’ arrivato "il loro Servo Cavagnolo con 
due forprendenti fcherzi di natura j uno 
de’ quali è un Bambino con una fpropofitata , 
Teftafpaccata nel mezzo , nata con due denti, c 
tutte le Tue olla tanto della TeRa , quanto* del 
Corpo molle come parta . La medelfma è vivente, 
fi ciba come ie altre Creature , ed è di mefi 6 . che ^ 
reca rtupore , e meraviglia. Come, anche tiene il ' 
«PII fiidetto apprclFo di fc una Creatura femina , ^ 
^ che forma un fol Corpo , <c due Tertc ben for- 
niate j fomigliante la faccia alla propria Madre 
^ che qui elìfte . li tutto fi fa vedere nel Barac- 
* ^ .cone alla. Rea[ Villa dirimpetto alla Vittoria, e 

' ^ I!. pacherà alla, porta grana 3 . a perfona , c la 

Nobiltà la loro cortefia . ^ 


4ìO<V^’ 


